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L' ASSESSORE

Rosolen: continuiamo a investire in formazione

trieste. «La vera sfida è superare l' analisi e passare a una proposta
concreta, che avvicini sempre di più domanda e offerta di lavoro,
valorizzando la riconosciuta eccellenza del sistema regionale della
formazione professionale e dell' istruzione». L' assessore regionale a
Lavoro e formazione Alessia Rosolen, sulla base dell' analisi della Cisl,
precisa che «la giunta sta investendo per garantire contributi a chi assume
in pianta stabile. Abbiamo già previsto misure specifiche per le imprese
che danno un contratto a tempo indeterminato per le mamme, questo
conferma che lavoro stabile e famiglia sono due priorità di questa
amministrazione».
L' assessore ricorda anche la volontà di migliorare il lavoro: «Dobbiamo
creare - aggiunge Rosolen - una rete complessiva all' interno della quale
ogni territorio possa sviluppare percorsi specifici e calibrati. Stiamo
portando la scuola nel mondo del lavoro e il lavoro nel mondo della
scuola, dando peso e ruolo alla formazione. Esempi concreti sono i
protocolli d' intesa che intendono valorizzarne le potenzialità di sviluppo
tramite un costante raccordo fra Regione, Autorità portuale, sistema
produttivo, parti sociali e amministrazioni locali.
Gli accordi promuovono anche il riassorbimento delle eccedenze
determinate dalle crisi industriali tramite il sostegno alle realtà produttive
più radicate».
--A.P.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Trieste: Per la Cina l' accordo con l' Italia è un successo politico-diplomatico

Il porto di Trieste e gli investimenti cinesi: più opportunità che rischi, a patto di osservare le regole europee. Incontro
del Propeller Club di Trieste

TRIESTE - «Se trattassimo come Stati Uniti d' Europa saremmo una
potenza mondiale in grado di muoversi a livello internazionale al pari delle
maggiori altre. Ad ogni modo, è necessario ci sia reciprocità, rispetto
delle leggi comunitarie, nazionali, della cultura, dei contratti di lavoro e del
sociale esistente in Italia ma non possiamo chiuderci: il nuovo non va
respinto ma ci si deve confrontare a testa alta ed occhi aperti». Questo il
commento del presidente del Propeller Club di Trieste, Fabrizio Zerbini, al
termine dell' incontro organizzato dal Club e dedicato al Porto di Trieste e
agli investimenti cinesi, in un' ottica nazionale e internazionale. Zeno D'
Agostino, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Orientale, che nelle scorse settimane ha firmato l' accordo con il colosso
cinese CCCC (China Comunication Construction Company) è intervenuto
sottolineando che si è trattato di un lungo percorso, iniziato quattro anni
prima, e che l' operazione è avvenuta nell' ambito della EU-China
Connectivity Platform, della quale CCCC è un interlocutore. «Al di là dell'
accordo» - ha spiegato D' Agostino, - «per noi CCCC è un soggetto
privato, per cui non mi posso vincolare, ci vorrà comunque una
selezione». In definitiva la società cinese dovrà partecipare ad una gara,
con le regole comunitarie, spiegando poi che l' accordo prevede che l'
Authority possa essere inserita nella piattaforma logistica a Kosice che
CCCC sta costruendo e, soprattutto, la possibilità per l' ente portuale
giuliano di operare in Cina (sempre come partner di CCCC) in attività di
logistica che possano favorire l' export di prodotti italiani. Giorgio
Cuscito, analista per la Cina della rivista di geopolitica Limes, ha invece posto l' accento sulle differenze tra il
cosiddetto Mondo occidentale e il Paese del Dragone - «Dobbiamo essere consapevoli delle opportunità economiche
ma anche del fatto che la Cina è una grande potenza con prospettive imperiali. Per i cinesi, il negoziato è qualcosa di
diverso. L' accordo è un punto di partenza. Quindi ci saranno fasi di rinegoziazione» spiegando poi come in Cina la
percezione dell' accordo con l' Italia (firmato a fine marzo dal presidente Xi Jinping) sia stata diversa dalla nostra: in
Italia si è puntato sulla rilevanza economica, in Cina l' accento è stato posto sul successo politico e diplomatico.
Stefano Pilotto (docente alla Mib Trieste School of Management) ha parlato di visione positiva rispetto all' iniziativa
«La nostra città vive e ha vissuto sul commercio. Oggi siamo di fronte ad una nuova grande sfida e Trieste deve
accogliere con una certa fiducia questa opportunità, anche se abbiamo bisogno di accordi che vengano rispettati».
Queste le parole dell' esperto di geopolitica e Storia, che ha poi accennato ai punti di forza della Cina come la
presenza importante dovuta alla numerosa popolazione e al ruolo sullo scacchiere internazionale, in relazione alle
politiche di Usa e Federazione Russa. Vittorio Petrucco, presidente di Icop spa, società di costruzioni oggi impegnata
nella Piattaforma logistica in fase di realizzazione nel Porto di Trieste e che ha avuto contatti con interessati
interlocutori cinesi, dopo aver rivelato l' interesse nell' affare anche di Gruppi asiatici ed europei, ha illustrato l'
importanza che già oggi hanno gli investimenti cinesi in Europa: «La Piattaforma logistica sarà probabilmente pronta
entro l' anno, mentre stiamo risolvendo problemi di collegamento via treno e via strada»

Corriere Marittimo
Trieste
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Commissione Trasporti: audizione di Zeno D' Agostino sui rapporti
commerciali con la Cina. Prima tra le AdSP

(FERPRESS) - Roma, 17 APR - Zeno D' Agostino, presidente dell'
Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico orientale, ha svolto la
prima di una serie di audizioni tra i rappresentanti delle AdSP che la
Commissione Trasporti della Camera, presieduta da Alessandro Morelli,
ha programmato per approfondire il tema delle prospettive del sistema
portuale e delle relazioni commerciali con la Cina. D' Agostino ha
sottolineato l' andamento particolarmente positivo dei traffici del porto di
Trieste, evidenziando come sia soprattutto questo elemento ad aver
stimolato l' interesse di numerosi operatori per nuovi investimenti o nuove
prospettive di sviluppo di attività e di servizi, ma senza che questo
implichi alcuna possibilità di acquisizione di porti o di banchine. Il
presidente dell' Adsp ha spiegato i contenuti di un accordo che è stato
sottoposto al tavolo che coordina i rapporti dell' Unione Europea con la
Cina e che potrebbe prevedere la possibilità di un investimento - che
sarebbe interamente in project financing - da parte del più importante
operatore cinese, ma in un' area molto limitata della zona portuale e che
sarà effettuato, comunque, seguendo tutte le procedure concordate sia in
sede nazionale che europea. Nessuna possibilità - ha sottolineato ancora
D' Agostino - che questo significhi una possibile "invasione" da parte
cinese su Trieste, né - men che mai - che il porto venga ceduto ai cinesi.
L' intera audizione è consultabile sul sito della Camera al seguente link:
https://webtv.camera.it/evento/14254.

FerPress
Trieste
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Investimenti cinesi e porto di Trieste

GAM EDITORI

17 aprile 2019 - «Se trattassimo come Stati Uniti d'Europa saremmo una
potenza mondiale in grado di muoversi a livello internazionale al pari delle
maggiori altre. Ad ogni modo, è necessario ci sia reciprocità, rispetto
delle leggi comunitarie, nazionali, della cultura, dei contratti di lavoro e del
sociale esistente in Italia ma non possiamo chiuderci: il nuovo non va
respinto ma ci si deve confrontare a testa alta ed occhi aperti». Questo il
commento del presidente del Propeller Club di Trieste, Fabrizio Zerbini, al
termine dell'incontro che ha caratterizzato la conviviale dedicata al Porto
di Trieste e agli investimenti cinesi, in un'ottica nazionale e internazionale.
L'intervento di apertura è stato riservato al presidente dell'Autorità di
Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale, Zeno D'Agostino,
protagonista nelle scorse settimane della firma di un accordo tra la stessa
Authority e il colosso cinese CCCC (China Comunication Construction
Company). Dopo avere sottolineato che la firma fa parte di un lungo
percorso, iniziato quattro anni or sono, D'Agostino ha ribadito che il tutto
si svolge nell'ambito della cosiddetta EU-China Connectivity Platform,
della quale CCCC è un interlocutore. «Al di là dell'accordo ha detto
D'Agostino, per noi CCCC è un soggetto privato, per cui non mi posso
vincolare, ci vorrà comunque una selezione». Quindi la società cinese
dovrà partecipare ad una gara, con le regole comunitarie. Ma il presidente
dell'Authority che controlla i Porti di Trieste e Monfalcone ha anche
spiegato come facciano parte dell'accordo anche il possibile inserimento
della stessa Authority nella costruenda (ad opera di CCCC) piattaforma
logistica a Kosice in Slovacchia e soprattutto la possibilità di operare in Cina (sempre come partner di CCCC) in
attività di logistica che possano favorire l'export di prodotti italiani.

Primo Magazine
Trieste

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 27



 

giovedì 18 aprile 2019
Pagina 2

[ § 1 3 8 5 3 2 0 8 § ]

IL LATO DI MARGHERA

Via della Pila a doppio senso Progetto al vaglio del Porto

MARGHERA. Via della Pila a doppio senso di marcia. È questa una delle
ipotesi alla quale si sta lavorando in vista dell' intervento alberghiero
proposto dalla società Porta di Venezia. Sarebbe già arrivato anche un
prima via libera dell' Autorità portuale, competente su quell' area - anche
se lo si è scoperto solo dopo alcuni mesi la presentazione del progetto -
dal momento che quel tratto di via della Pila è compreso nell' area del
piano regolatore portuale, stesso inghippo che si è verificato con la
piscina di Marghera. In via della Pila è previsto un investimento di 35-40
milioni di euro, due grandi alberghi - due edifici con un ingresso comune -
per quasi 400 stanze. A proporre l' investimento è una società che si
chiama Porta Venezia srl. Sede alla vecchia filanda di Mogliano Veneto, è
amministrata da Giorgio Valeriani, lo stesso regista dell' operazione agli
ex gasometri di Venezia, area poi ceduta agli austriaci di Mtk. La società
Porta Venezia è proprietaria dell' area da circa 10 anni, 8.500 metri quadri
all' angolo tra via della Pila e via dell' Elettricità, in un' area oggi molto
degradata. Il progetto però si estende su una zona molto più vasta, che
raggiunge i 15.600 metri quadrati, perché comprende anche un' area di
proprietà pubblica, e nello specifico comunale-portuale, compreso lo
spazio sotto il cavalcavia. L' intervento prevede la realizzazione di due
alberghi, uno a tre stelle (204 camere doppie) e uno a quattro stelle (194
camere doppie). I due alberghi dovrebbero sorgere sopra una piastra di
base, di circa 6000 metri quadrati, dove saranno ricavati i parcheggi
privati degli alberghi, circa 160-180 posti auto. Sopra la piastra - che
dovrebbe essere di 4,5 metri più alta rispetto all' attuale piano campagna - nasceranno i due edifici veri e propri, che
emergeranno così dalla viabilità sopra-elevata di viale della Libertà. La firma sul progetto è dell' architetto Emiliano
Simonetto, di Mogliano Veneto, già assessore all' Urbanistica e alla viabilità con una giunta di centrosinistra a Casale
Sul Sile. Tra le novità la possibile introduzione di un doppio senso di marcia in via della Pila, alla quale si potrebbe
accedere - il progetto è in fase di studio - con uno svincolo tra rampa Rizzardi e via Fratelli Bandiera.
--F.Fur. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 28



 

giovedì 18 aprile 2019
Pagina 16

[ § 1 3 8 5 3 2 0 6 § ]

Il caso del ponte Molin Tre alternative firmate dagli Architetti veneziani

Ecco i progetti di massima realizzati per il collegamento San Basilio-Zattere L' Associazione: area strategica, si
doveva fare una gara per le idee migliori

Alberto Vitucci Tre proposte di qualità per il nuovo ponte Molin a San
Basilio. Le ha realizzate in pochi giorni l' Associazione architetti
veneziani. E adesso le ha inviate al Comune per chiedere l' avvio di «un
dibattito pubblico».
L' idea dell' Autorità portuale di proporre un nuovo collegamento tra la
zona portuale e la fondamenta di San Basilio ha sollevato un putiferio.
Un unico progetto, affidato senza gara e dall' impatto molto discutibile.
Che prevede di sovrapporre al vecchio ponte una sorta di grande scivolo
per consentire l' accesso alle carrozzine. Principio sacrosanto. Ma era
quello il metodo migliore per arrivarci?
Il progetto, non ancora approvato dal Comune, ha avuto il parere
negativo della Municipalità. E ieri sono scesi in campo gli Architetti
veneziani. «La prima cosa da dire», attacca Massimo Bergamini, «è che
come ribadito più volte dal presidente nazionale dell' Ordine Giuseppe
Capocchin e dall' Ordine degli architetti di Venezia, un' opera di alto valore
culturale e strategico qual è il ponte Molin doveva essere messa a
concorso, per stimolare idee e poi adottare la miglior soluzione
possibile». Così non è stato. E allora un gruppo di lavoro formato da
sette professionisti - Gianluca Ballarin, Lorenzo Cucco, Odino Dell'
Antonio, Francesco Donaggio, Pietro Mariutti, Matteo Pandolfo e lo
stesso Bergamini - ha realizzato tre proposte di massima. «Diverse, ma
con un filo conduttore comune. «I costi sono inferiori del 20-30% rispetto
al progetto proposto dal Porto», spiegano, «la struttura è più semplice e
dunque i tempi di realizzazione sarebbero inferiori».
Ma, soprattutto, si tratta di un solo ponte e non due. «Durante i lavori», continua Bergamini, «l' attuale ponte ligneo
potrà essere mantenuto in sede senza interrompere i collegamenti tra le Zattere e San Basilio. Ma soprattutto»,
sottolineano gli architetti, «si tratta di una struttura unica e non separata per normodotati e disabili, per non creare
discriminazioni».
Le tre soluzioni prevedono l' uso di materiali compatibili con l' ambiente: pavimento in legno trattato e antiscivolo,
corrimano in ottone, struttura in ferro. Rispetto alla soluzione del Porto viene «liberata» anche la facciata del palazzo
Molin, e così la fondamenta, che potrebbe diventare il luogo ideale per il carico e scarico delle merci.
In tutte e tre le soluzioni è previsto l' accesso diretto all' imbarcadero Actv. In un caso anche con la presenza di acqua
alta.
«Intendiamo in questo modo stimolare l' amministrazione comunale», dice Odino dell' Antonio, «perché quella è una
porta di accesso importante alla città storica. Si arriva con la macchina proprio sotto il nuovo ponte. Anche San
Basilio non è più soltanto porto, ma c' è l' Università.
Ci sono attività economiche». Dunque, un' occasione da non perdere. «Un nuovo pezzo di città da riqualificare e
legare all' area urbana retrostante», dicono gli architetti, «e proprio per questo il nuovo ponte dovrà avere un
significato anche urbanistico: un elemento caratterizzante un fronte acqueo articolato, in una zona di passaggio fra la
città antica e l' area ex portuale». Insomma, non solo un' "infrastruttura", ma un progetto per dare vita a quel pezzo di
città. «Venezia è città di architettura», scrivono i professionisti nella presentazione, «con al suo interno un' università
specialistica e un numero consistente di professionisti capaci che vi operano». «Quindi», concludono in polemica con
le procedure adottate per affidare il progetto del ponte, «un nuovo ponte avrebbe meritato quantomeno un ampio
dibattito pubblico preliminare. Se si fosse fatto un concorso di architettura si sarebbero ottenute molteplici soluzioni,
con idee anche potenzialmente replicabili su altre strutture cittadine».
«Ma si fa ancora in tempo», dice Mariutti, «l' Amministrazione può promuovere il dibattito prima dell' approvazione del
progetto».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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la proposta di gianluca bergamini

Ponti, il nodo dell' accessibilità «Le nostre rampe utili per la città»

«La città è ancora alla ricerca di una soluzione adatta per abbattere le
barriere architettoniche. Questa può essere una grande occasione».
Gianluca Ballarin, architetto del gruppo di progettazione, ha un parente
disabile. «So cosa vuol dire», attacca, «purtroppo nella maggior parte dei
casi ci dobbiamo arrangiare». Che fare dunque? «Intanto progettare un'
area di sosta riservata per le auto delle persone con disabilità», dice, «a
San Basilio parcheggiano in tanti, ma quei posti non ci sono». Secondo
punto, un' area per salire in barca, con elevatori e pendenze adeguate.
Infine, i ponti. Venezia ne ha 430, gli esperimenti negli ultimi decenni si
sono inseguiti. Ma una soluzione ancora non è stata trovata. «Certo non
va bene qualla del ponte delle Guglie», dice Bergamini, «dove il disabile o
l' anziano è costretto a interrompere il percorso per passare dall' altra
parte. Anche nel ponte progettato dall' Autorità portuale i corrimani si
interrompevano».
Altra soluzione quella di San Felice. Il ponte, largo e con pochi scalini, ha
su un lato gradini ribassati, che consentono un accesso facilitato a carretti
e carrozzelle.
Oppure le coperture in gomma già viste sul ponte della Paglia. Che
"ammorbidiscono" la pedata e riducono i dislivelli dei gradini, le rampe
lasciate dalla Venicemarathon, non sempre compatibili. Oppure gli ormai
superati elevatori. Macchine elettriche sperimentate vent' anni fa sui ponti
del Bacino Orseolo e della Banca d' Italia. Ma anche questi non hanno
dato i frutti sperati. Un problema, anche se il Comune comincia adesso a
inserire negli ultimi lavori di restauro i "gradini agevolati". «Soluzioni come quelle che abbiamo proposto per il ponte
Molin», dice Ballarin, «possono essere applicate anche ad altre aree della città».
--A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre
Venezia
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Ponte Molin, ecco le alternative

`L' associazione Architetti veneziani presenta tre differenti e nuovi progetti `«Vogliamo dare uno stimolo Una
soluzione migliore è possibile»

MICHELE FULLIN

L' OPERA ACCESSIBILE VENEZIA Dov' eravamo rimasti?
L' Autorità d i  sistema portuale ha presentato la sua proposta per la
ricostruzione del ponte Molin. La cittadinanza (o almeno la gran parte) l'
ha definita quantomeno bizzarra e il Comune intende capire se è possibile
modificare. Nelle more, il Porto afferma che se i pompieri lo imporranno
per motivi di sicurezza, costruirà il ponte di legno com' era e dov' era.
ARCHITETTI VENEZIANI Ieri l' associazione Architetti Veneziani, o
meglio un gruppo di lavoro ristretto, ha voluto mostrare come in poco
tempo si possano partorire idee differenti e, forse, più funzionali di quella
presentata dall' architetto Alessandra Rampazzo, incaricata dal Porto di
fare il progetto, con il ponte intersecato da una passerella a S rovesciata.
Il gruppo di lavoro è formato da Gianluca Ballarin, Massimo Bergamini,
Lorenzo Cucco, Odino Dell' Antonio, Francesco Donaggio, Pietro
Mariutti, Matteo Pandolfo, Luciano Rosada.
«Pensiamo - hanno detto - che la soluzione migliore sia sempre mettere a
concorso un' opera, perché le idee possono essere molte e si potrà
scegliere la migliore. In questo caso, abbiamo voluto mostrare che
esistono diverse soluzioni al problema del ponte Molin. In pochi giorni ne
abbiamo individuate tre, ma potrebbero essere state molte di più. Il punto
di partenza è stato comunque quello che il ponte deve essere unico e che
non ci devono essere passaggi discriminanti. Tutti i progetti hanno
passato la verifica statica e costerebbero dal 20 al 30 per cento in
meno».
Detto questo, i disegni saranno inviati al Comune, affinché sia instaurato
un momento di riflessione.
E veniamo alle singole soluzioni, accomunate dal fatto di svilupparsi all' esterno dell' attuale ponte, consentendone l'
utilizzo fino all' ultimazione.
I PROGETTI Il primo, di Odino Dell' Antonio sio chiama Onda ed è una passerella realizzata con travi reticolate in
ferro ricoperte da rame rivettato e pavimentazione in legno trattato. Questo, come gli altri due, mantiene l' altezza del
ponte attuale e garantisce piena accessibilità anche al vaporetto, liberando la facciata del palazzo Molin.
Il secondo, di Gianluca Ballarin, si chiama Shared Path (percorso condiviso) e questo prevede anche sul lato San
Basilio un approdo con tre quote differenti e rampa nonché la possibilità di restare all' asciutto in caso di acqua alta
con un percorso in quota in prossimità dell' imbarcadero.
L' ultimo progetto presentato è quello di Matteo Pandolfo e si distingue dai due per essere il percorso più diretto e
caratterizzato da un pilone centrale che divide le due rampe leggermente angolate.
Insomma, tre soluzioni alternative allo stesso problema partendo dalle stesse condizioni di quello proposto dall'
Autorità portuale, pensate con un occhio a vari tipi di disabilità e soprattutto alla possibilità di non pregiudicare la
viabilità acquea.
Infine una richiesta a gran voce: «In tutta l' area di San Basilio non c' è un solo posto riservato ai diversamente abili.
Sarebbe ora di provvedere , anche perché è obbligatorio per legge».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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SAVONA

I lavoratori portuali sono pronti allo sciopero

M.P

I lavoratori potuali sono in fermento e stanno organizzando una giornata
di sciopero. Dopo la rottura della trattativa sul rinnovo del contratto
nazionale della categoria, entro maggio sarà prevista una giornata di
agitazione a Savona e Porto Vado.
Sul tavolo della trattativa il nuovo contratto, considerando che il
precedente è scaduto lo scorso 31 dicembre, e il tentativo degli armatori
navali di diffondere l' autoproduzione, ossia fare lavorare i marittimi anche
nelle operazioni solitamente svolte dalle maestranze presenti nello scalo.
«L' incontro è andato malissimo sia per le profonde distanze tra le
posizioni del sindacato e le controparti datoriali - afferma Fabrizio
Castellani, segretario della Cgil Fit Savona - sia sotto l' aspetto normativo
ed economico». Per i circa duecento dipendenti della Compagnia unica
lavoratori portuali Pippo Rebagliati e il centinaio che lavora nei Reefer si
prospetta così la mobilitazione. m.p BY NC ND ALCUNI DIRITTI
RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado
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Genova, via libera al bando Hennebique

Il piano dell' Authority per le crociere di lusso

IL CASO

Simone Gallotti

GENOVA Oggi partirà l' operazione rilancio di quella parte di scalo che
Genova vuole dedicare ai passeggeri. Il comitato di gestione dell'
Authority dovrebbe dare il via libera al bando che apre le porte ai progetti
per la riqualificazione dell' ex silos del grano del porto. L' interesse di Msc
rimane una delle opzioni più concrete in campo, già discussa anche negli
incontri a Ginevra tra il governatore Toti, il presidente Signorini e i vertici
del colosso dello shipping. L' ipotesi prevede la creazione di un hub per le
crociere di lusso, settore in cui il gruppo guidato da Gianluigi Aponte sta
per entrare con quattro nuove navi ordinate a Fincantieri. Il partner per
affrontare l' operazione potrebbe essere Altarea, il gruppo francese che
ha un contenzioso da 17 milioni di euro con l' Autorità portuale e che era
stato coinvolto nella riqualificazione di Ponte Parodi, il molo vicino all'
Hennebique che ora potrebbe essere trasformato nel secondo terminal
crociere, dopo la Stazione Marittima. Oggi però sul tavolo non ci saranno
solo i progetti per il porto passeggeri. Dovrebbero essere concessi anche
diversi via libera sul fronte delle concessioni per alcuni operatori dei moli
di Sampierdarena. Intanto Spinelli ieri ha annunciato di aver toccato il
record a marzo con 91 navi ormeggiate in un mese e quasi 58 mila teu,
tra container e rotabili. «Abbiamo segnato un incremento del 14% rispetto
allo stesso mese dell' anno scorso e un aumento del 16,8% rispetto a
febbraio» ha spiegato il gruppo in una nota. Lo scorso mese quindi il
trend negativo almeno in un terminal genovese, è stato interrotto, dopo
ida ti non esaltanti per il porto di Genova dei primi due mesi.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Genova: Atp, convenzione con Stazioni Marittime per il trasporto dei croceristi
in area portuale

Atp si occuperà del trasporto dei croceristi nel tratto tra Ponte dei Mille e Ponte Doria

Accordo tra Stazioni Marittime e Atp Esercizio . Atp si occuperà del
trasporto dei croceristi all' interno dell' area portuale genovese, in
particolare del tratto tra Ponte dei Mille e Ponte Doria. Il primo servizio ha
riguardato circa 5mila croceristi, che nella giornata di ieri sono sbarcati da
una nave Msc. Edoardo Monzani «Siamo soddisfatti - dice Edoardo
Monzani,  amministratore delegato di Stazioni Mari t t ime - del
funzionamento della prima giornata di servizi. L' accordo resta in vigore e
Atp metterà a disposizione i suoi mezzi, quando sarà necessario».
Stazioni Marittime è nata nel 1987 con lo scopo di occuparsi della
pianificazione, costruzione e gestione delle del porto passeggeri di
Genova e del suo traffico. L' area, avuta in concessione demaniale dall'
Autorità Portuale di Genova, si estende per 290.000 metri quadrati di
superficie e comprende 12 accosti distribuiti su Ponte Caracciolo, Ponte
Assereto, Ponte Colombo, Ponte Andrea Doria e Ponte dei Mille.

BizJournal Liguria
Genova, Voltri
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«Controllo merci in porto, bisogna investire di più» / INTERVISTA

GIORGIO CAROZZI

Genova - Lo stato di salute del porto di Genova preoccupa i vertici di
Spediporto, l' associazione che rappresenta gli spedizionieri del
capoluogo ligure. A Spediporto aderiscono il 20% delle imprese italiane e
il 90% di quelle presenti in Liguria che operano nel settore. «Purtroppo -
spiega il direttore generale, Giampaolo Botta - gli ultimi dati che abbiamo
a disposizione e riguardano i traffici non sono positivi. Colpa, ma non
solo, dei disagi e delle enormi difficoltà provocate dal crollo di Ponte
Morandi». L' inizio del 2019, infatti, non è stato esaltante. Gennaio ha
registrato un calo del 3,4% e anche febbraio è andato male: il porto ha
perso il 4,1% di traffico, comprendendo nel calcolo tutte le tipologie di
merci. La perdita è rilevante anche nel settore container: nel secondo
mese dell' anno sono stati colpiti sia il numero che le tonnellate, e il dato è
impietoso se confrontato con quello dell' anno scorso: i 202 mila teu
movimentati a febbraio significano un calo del 2,8% che sale a -3,2% se
si sommano i container movimentati nei primi due mesi del 2019 con i
dati dello stesso periodo dell' anno scorso. Peggio ancora sul fronte delle
tonnellate, indice della quantità di merce che viene sbarcata e imbarcata
nel porto: rispetto a gennaio e febbraio dell' anno scorso, il dato è in calo
di quasi sette punti  percentual i .  Marzo secondo le st ime è in
miglioramento, ma aprile non sta portando lo sprint sperato e tanto meno
consentirà il recupero del terreno perso». Per quale motivo si registrano
questi numeri negativi in porto? «Non è tutta colpa del crollo del ponte
Morandi. Recentemente, come Spediporto, abbiamo avuto modo di
confrontarci con colleghi stranieri e in generale tutti quanti, per il primo semestre di quest' anno, non prevedono di
registrare numeri migliori rispetto a quelli del 2018. Questo significa che a livello internazionale stiamo avendo una
contrazione del commercio che sta coinvolgendo quasi tutti i mercati». Nel frattempo, Genova cosa può fare per non
perdere ancora terreno? «Difendere quello che ha e ha conquistato in tutti questi anni. E poi cercare di non perdere
traffici ed essere, come sistema portuale, il più efficiente possibile con quello che abbiamo a disposizione. Sappiamo
che quello che stiamo attraversando non è un momento semplice, ormai da mesi, speriamo passi quanto prima».
Quali sono le maggiori criticità che state riscontrando? «Ci sono difficoltà nelle procedure di controllo delle merci che
vengono movimentate in porto. Mi spiego: il personale messo a disposizione per gestire queste operazioni è carente
e di conseguenza gli operatori sono costretti a subire tempi molto lunghi che risultano inaccettabili soprattutto se
paragonati a quelli che registriamo da parte dei nostri principali competitor, specialmente europei. Di conseguenza,
servono maggiori investimenti da parte delle istituzioni per migliorare questi servizi: questo è quello che chiediamo
come spedizionieri». Gli scali del Nord Europa continuano a sottrarci traffici? Per quale motivo? «Purtroppo sì, ci
sono merci che potrebbero arrivare a Genova e invece sbarcano a Rotterdam o ad Anversa. E' una vecchia
questione. Sono anni che facciamo i conti con questo problema che non si risolverà fino a quando nel nostro Paese
non verrà messa in pratica una vera semplificazione delle procedure da una parte delle istituzioni e fino a quando non
risolveremo il nostro limite infrastrutturale intervenendo sulle grandi opere».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Pre-aggiudicata diga foranea di Genova

ROMA Si è svolta, presso la sede di Invitalia, la seduta pubblica per
l'apertura delle buste delle offerte economiche presentate dagli operatori
nell'ambito della procedura di gara per l'affidamento della Progettazione
della nuova diga foranea del Porto di Genova. Nell'ambito della
partnership istituzionale per le attività di committenza pubblica tra
l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale e Invitalia, a
novembre 2018 è stata bandita la gara per l'appalto del valore di oltre
13,5 milioni di euro per la realizzazione di opere per un valore stimato di
circa 800 milioni di euro. La procedura ha registrato l'attenzione dei
principali operatori internazionali del settore: sette raggruppamenti
composti da studi di progettazione, società di ingegneria e partner tecnici
qualificati, sia italiani che esteri, hanno presentato le offerte per la
progettazione di quella che è tra le più grandi opere portuali mai realizzata
in uno scalo italiano negli ultimi decenni. La Commissione di gara ha
verificato tutta la documentazione pervenuta e ha attribuito il punteggio ai
sette raggruppamenti, definendo la graduatoria finale. Il primo classificato
è il raggruppamento Technital S.p.A. (mandataria) E.P.F. Elettrotecnica
S.r.l., Modimar S.r.l., Studio Ballerini Ingegneri associati, Alberto Albert,
HR Wallingford LTD, Dimms Control S.r.l., Sener Ingeniería Y, Sistemas,
S.A. (mandanti). Nei prossimi giorni, in seguito alle necessarie verifiche
amministrative, sarà disposta l'aggiudicazione della gara.

La Gazzetta Marittima
Genova, Voltri
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A La Spezia stati generali sull'economia

LA SPEZIA Domani giovedì 18 aprile dalle ore 14 nell'Auditorium
dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale i maggiori
esponenti del mondo delle istituzioni, dell'impresa e del lavoro,
dell'economia e delle parti sociali, si troveranno insieme ad analizzare
prospettive e necessità del territorio. Chiuderà i lavori, Giovanni Toti,
presidente della Regione Liguria. L'iniziativa, che si focalizzerà su alcune
specifiche Aree Tematiche di maggiore interesse per il territorio, si
articolerà in due incontri che segneranno due diverse Fasi Operative. Il
primo incontro pubblico, 1° Fase Operativa, in programma il prossimo
giovedì, sarà dedicato ad un confronto tra operatori economici,
stakeholder e parti sociali maggiormente rappresentativi nell'ambito delle
specifiche aree tematiche. Gli interventi dei relatori coinvolti, avranno
l 'obiett ivo di fare emergere pragmaticamente considerazioni,
problematiche, riflessioni e spunti finalizzati a contribuire ad un più utile ed
efficace sviluppo del relativo settore economico di riferimento. Nel
secondo appuntamento, 2°Fase Operativa, che indicativamente sarà
realizzato nel prossimo autunno, saranno invece esposte ad un dibattito
generale, alcune delle proposte, tesi, strategie scaturite dall'analisi delle
argomentazioni emerse nella prima Fase.

La Gazzetta Marittima
La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 38



 

giovedì 18 aprile 2019
Pagina 38

[ § 1 3 8 5 3 2 1 6 § ]

la capitaneria

Condizioni di sicurezza "insufficienti": nave bloccata in porto

La motonave, battente bandiera delle Isole Comore è stata rilasciata dopo tre giorni e una nuova ispezione

CARRARA. La Guardia costiera ferma una nuova nave in porto per
condizioni di sicurezza "insufficienti".
Non si ferma l' intensa attività della Capitaneria di Porto di Marina d i
Carrara nella contrasto al fenomeno delle cosiddette "carrette del mare",
più tecnicamente classificate "sub standard", per indicare il mancato
rispetto degli standard minimi di sicurezza fissati dalle convenzioni
internazionali vigenti.
Nella giornata del 9 aprile scorso, si spiega in una nota, è stata
ispezionata e successivamente detenuta in porto, la motonave Akasia 1,
battente bandiera delle Isole Comore, così come la motonave Virile, anch'
essa detenuta dalla Guardia Costiera di Marina di Carrara, meno di un
mese fa.
«Nonostante sia stata riscontrata una situazione decisamente meno
grave - commenta il Comandante della Capitaneria di Porto Maurizio
Scibilia - le risultanze dell' ispezione condotta a bordo dall' Ispettore
hanno portato inevitabilmente alla detenzione della nave».
Quindici sono state le irregolarità accertate nell' ambito dell' attività
ispettiva, di cui sei particolarmente gravi. È stato rilevato il mancato
funzionamento di alcuni dispositivi di radiocomunicazione sul ponte di
comando, l' assenza a bordo di d.p.i. da utilizzare in caso di principio di
incendio su merci pericolose, la mancata conoscenze delle procedure di
sicurezza da rispettare per l' ingresso in spazi confinati, la non corretta
manutenzione del dispositivo di rilevamento di gas tossici o esplosivi, l'
assenza del manuale di prevenzione e mitigazione del rischio di incendio correlato alle operazioni di bordo. In ultimo a
similitudine di quanto rilevato dal personale ispettivo della Capitaneria di Porto sulla M/N Virile, sono emerse delle
irregolarità anche sui contratti di lavoro dei marittimi in cui era stato fissato un importo salariale ben al di sotto dei
minimi imposti dalla Organizzazione Internazionale del Lavoro.
Alla nave, rimasta bloccata in porto per tre giorni, è stata rilasciata l' autorizzazione alla partenza verso il porto di
Saida (Libano), dopo la verifica da parte degli ispettori della Capitaneria dell' avvenuto ripristino delle condizioni di
sicurezza e navigabilità.
--

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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Fermata in porto un' altra carretta del mare

La Capitaneria ha bloccato la Alaska 1: operai sottopagati e senza dotazioni di sicurezza

SPROVVISTA dei requisiti minimi di sicurezza e con marinai costretti a
lavorare con contratti da fame. Fermata dalla Capitaneria di porto un' altra
carretta del mare. Si tratta della motonave 'Alaska 1' battente bandiera
delle isole Comore che, come già avvenuto un mese fa per la 'Virile', è
stata bloccata nel porto di Marina dopo le ispezioni della guardia costiera.
Anche in questo caso molte e diffuse le irregolarità riscontrate dai militari
che andavano dall' assenza dei dispositivi di sicurezza obbligatori alle
condizioni di lavoro dei marinai ben lontane da quanto previsto dagli
accordi internazionali.
«NONOSTANTE sia stata riscontrata una situazione decisamente meno
grave rispetto alla 'Virile' - commenta il comandante della Capitaneria
Maurizio Scibilia - quanto ha visto l' ispettore a bordo ha portato
inevitabilmente alla detenzione della nave». In tutto sono state 15 le
irregolarità accertate. In particolare è stato ri levato il mancato
funzionamento di alcuni dispositivi di radiocomunicazione sul ponte di
comando, l' assenza a bordo degli strumenti da utilizzare in caso di
principio di incendio su merci pericolose, la mancata conoscenza delle
procedure di sicurezza da rispettare per l' ingresso in spazi confinati, la
non corretta manutenzione del dispositivo di rilevamento di gas tossici o
esplosivi, l' assenza del manuale di prevenzione e mitigazione del rischio
di incendio correlato alle operazioni di bordo. Per quanto riguarda invece le condizioni di lavoro del personale
imbarcato sono emerse delle irregolarità sui contratti di lavoro in cui era stato fissato un importo salariale ben al di
sotto dei minimi imposti dalla Organizzazione internazionale del lavoro. Alla luce di tutte queste infrazioni la nave è
rimasta bloccata in porto per tre giorni fino a quando le è stata rilasciata l' autorizzazione alla partenza verso il porto
di Saida, in Libano, dopo la verifica da parte degli ispettori della Capitaneria dell' avvenuto ripristino delle condizioni di
sicurezza e navigabilità e della conformità della nave a tutte le convenzioni applicabili in materia di sicurezza della
navigazione. Dall' inizio dell' anno l' Alaska 1 è la terza nave detenuta dalla Capitaneria su un totale di sette navi
straniere ispezionate.

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Un' altra carretta del mare bloccata a M. Carrara

MARINA DI  CARRARA - L' attività di contrasto al fenomeno delle
cosiddette "carrette del mare", portata avanti dal Corpo delle Capitanerie
di Porto, nel porto di Marina di Carrara ha messo a segno il blocco e la
detenzione di un' altra nave. Il termine "carrette del mare" indica navi più
tecnicamente classificate "sub standard" che non sono adeguate agli
standard minimi di sicurezza fissati dalle convenzioni internazionali
vigenti. Il 9 aprile scorso, Guardia Costiera di Marina di Carrara infatti
ispezionava e successivamente deteneva in porto, la motonave Akasia 1,
battente bandiera delle Isole Comore, la stessa cosa era successo non
più tardi di un mese prima ad un' altra unità, la motonave Virile, anch' essa
detenuta nelle acque portuali. «Nonostante sia stata riscontrata una
situazione decisamente meno grave - commenta il Comandante della
Capitaneria di Porto, capitano di fregata (Cp) Maurizio Scibilia - le
risultanze dell' ispezione condotta a bordo dall' Ispettore hanno portato
inevitabilmente alla detenziomne della nave ». In tutto sono state 15 sono
state le irregolarità accertate nell' ambito dell' attività ispettiva, di cui 6
particolarmente gravi, tra le quali il mancato funzionamento di alcuni
dispositivi di radiocomunicazione sul ponte di comando, l' assenza a
bordo di Dpi da utilizzare in caso di principio di incendio su merci
pericolose, la mancata conoscenza delle procedure di sicurezza da
rispettare per l' ingresso in spazi confinati, la non corretta manutenzione
del dispositivo di rilevamento di gas tossici o esplosivi, l' assenza del
manuale di prevenzione e mitigazione del rischio di incendio correlato alle
operazioni di bordo. Senza contare le irregolarità anche sui contratti di lavoro dei marittimi in cui era stato fissato un
importo salariale ben al di sotto dei minimi imposti dalla Organizzazione Internazionale del Lavoro, la stessa cosa era
stata riscontrata anche per la motonave Virile. Alla nave, rimasta bloccata in porto per 3 giorni, fino al 12 aprile, è
stata rilasciata l' autorizzazione alla partenza verso il porto di Saida (Libano) dopo la verifica da parte degli ispettori
della Capitaneria di Porto, dell' avvenuto ripristino delle condizioni di sicurezza e navigabilità e della conformità della
nave a tutte le convenzioni applicabili in materia di Sicurezza della Navigazione. La Akasia 1 è la terza nave bloccata
e detenuta dal Nucleo Ispettivo della Capitaneria di Porto di Marina di Carrara, su un totale di 7 navi straniere
ispezionate, dall' inizio del 2019.

Corriere Marittimo
Marina di Carrara
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Crociere, Livorno a Miami per mettersi in vetrina Arrivano anche le Virgin

LIVORNO. Aumento delle crociere in entrata, compagnie che si stanno
già prenotando per l' anno 2020 e l' ingresso del Gruppo Virgin, con la
"Scarlet Lady" che entrerà nel nostro porto nella stagione 2020/21.
Nel 2019, per esempio, sono previste 398 crociere in entrata e circa
850mila passeggeri, con Msc che, a partire dal prossimo 26 aprile,
presenterà anche scali in home-port.
Viaggio di conquista doveva essere e viaggio di conquista è stato. La
trasferta d' Oltreoceano per la delegazione livornese alla Seatrade Cruise
Global, la fiera più importante al mondo nel settore crocieristico, ha
portato frutti positivi: i rappresentanti del porto di Livorno e della Regione
Toscana hanno incontrato le più alte personalità delle compagnie da
crociera, dei tour operator e delle agenzie marittime. Il momento più
significativo? L' evento a Miami Beach. Col porto di Livorno e la Toscana
che si sono mostrate al pubblico Usa delle crociere in una serata dal titolo
"Livorno, Port for Tuscany Immersive Experience".
«La serata - spiega il presidente della Porto di Livorno 2000, Luciano
Guerrieri - è stata straordinaria ed unica nel suo genere. Sono intervenuti
tanti armatori che hanno manifestato apprezzamento e condivisione sul
progetto e sulla grande opportunità di promuovere le crociere nel
Mediterraneo. Il porto è stato presentato in tutti i suoi aspetti, anche quelli
infrastrutturali, e gli armatori hanno potuto ripercorrere i recenti sviluppi e
le prospettive del porto passeggeri. Un' operazione di marketing
importante che ha mostrato proattività ed impegno di un terminal
dinamico e proiettato verso il futuro».
La serata è stata un' immersione sul nostro porto, con proiezioni a 360° sull' arrivo dal mare dei crocieristi e sull'
incontro dei turisti con il territorio. Una straordinaria esperienza virtuale, durante la quale i presenti hanno potuto
osservare le banchine, i terminal e i moli, scorrendo uno ad uno i servizi da quelli portuali a quelli dell' accoglienza, alla
logistica e ai collegamenti a terra. Nello specifico sono stati diversi gli accordi stabiliti con le compagnie. Accordi che
hanno confermato una collaborazione già esistente o ne hanno prospettate una per il futuro.
Inoltre, grazie alle prenotazioni e alle riconferme che molti armatori stanno già facendo per il 2020, il numero degli
scali è destinato ad aumentare, così come la richiesta di servizi ai passeggeri, visto il crescente volume che le navi di
ultima generazione possono accogliere a bordo. In particolare, il Gruppo Carnival ha espresso la volontà di
proseguire con il contratto in essere. Msc potenzierà scali e navi anche in home-port, mentre il Gruppo Ncl è rimasto
soddisfatto per i servizi ricevuti per tutti i suoi brand (Regent, Oceania, Ncl) che scalano da tempo Livorno.
Come detto, nella stagione 2020/21 farà tappa a Livorno anche la "Scarlet Lady", la splendida crociera del gruppo
Virgin che ha inserito la nostra città nel suo itinerario. Verranno implementate le escursioni sul nostro territorio pure
per quanto riguarda il gruppo Disney che continuerà ad attraccare a Livorno nel 2020.
--Nicolò Cecioni.

Il Tirreno
Livorno
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Una stagione da 400 scali turistici

Dati e prospettive dal salone internazionale delle crociere di Miami

IL SALONE internazionale delle crociere di Miami è stato un successo
per il porto di Livorno, con prospettive di forte crescita anche nei
programmi dei prossimi anni. E' il succo della conferenza tenuta ieri in
Fortezza Vecchia dal commissario governativi dell' Autorità di sistema
portuale ammiraglio Paolo Verna, dal suo segretario generale (ff)
Gabriele Gargiulo e dal presidente della Porto 2000 Luciano Guerrieri. A
Miami ha operato una notevole delegazione livornese guidata da Gargiulo
e Guerrieri, con funzionari e dirigenti e l' intervento anche di Gloria Giani
Pollastrini in rappresentanza del consiglio della stessa Porto 2000.
Commentando la partecipazione livornese al salone delle crociere, il
commissario Verna ha espresso la speranza che l' impegno svolto dal
sistema per lo sviluppo del business turistico possa incidere anche sul
piano dell' economia delle città coinvolte, in particolare Livorno, Piombino
e Portoferraio, confermando anche il valore storico e culturale del
territorio. Un valore- ha detto ancora Verna- che sarà presto ribadito dall'
edizione 2019 di Espo, ovvero l' assemblea europea delle città portuali in
programma proprio a Livorno- per la prima volta in Italia- il 23 e 24
maggio. Sugli incontri a Miami con i vertici delle compagnie delle crociere
hanno ri feri to sia Gargiulo che Guerrieri .  Specif icando che la
partecipazione si è svolta nell' ambito del grande stand Italia di Assoporti
con la collaborazione fattiva anche della Regione Toscana. Una serata particolare è stata organizzata sul tema
"Livorno, port for Tuscany" anche con la proiezione di un filmato che ne ha enfatizzato in particolare la funzione di
scalo per le grandi città artistiche della regione.
SUL PIANO della concretezza, le relazioni con le compagnie delle crociere permettono di ipotizzare per la stagione
appena iniziata 398 scali per circa 850 mila croceristi con l' implementazione da parte di MSC dalla settimana
prossima dei suoi approdi "home port". Oltre a MSC hanno riconfermato gli scali Carnival, i brand Regent, Oceania,
NCL, Disney.
Per la stagione 2020 il gruppo Virgin ha già annunciato la nuova "Lady Scarlet" e torneranno a Livorno anche le navi
della Costa.
Nel frattempo- ha ricordato il presidente della Porto 2000 Luciano Guerrieri- entrerà in funzione la nuova gestione
della società, con i soci privati dei gruppi Msc e Onorato, che prevede un radicale rinnovamento anche delle strutture
di accoglienza sul porto, in tempi ragionevolmente brevi. Sarà anche migliorata, con la collaborazione delle istituzioni
locali, la percezione del "valore crociere" da parte del territorio, che in alcuni casi ancora oggi non è al massimo.
A.F.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Livorno torna nella top ten delle crociere

Al rientro dalla missione a Miami, il bilancio è più che positivo

Giulia Sarti

LIVORNO Tira vento buono sulle crociere di Livorno. Se nel 2018 si era
già registrata una crescita (+12,5%) nel traffico crocieristico, per quello in
corso e il successivo si prevede un ulteriore incremento che porterà circa
850 mila passeggeri e 398 navi in arrivo nello scalo labronico. Dati molto
positivi commentati al rientro dal Seatrade Cruise Global di Miami, la fiera
mondiale del settore crocieristico a cui ha preso parte l'AdSp del mar
Tirreno settentrionale con la Porto di Livorno 2000 e in collaborazione
con la Regione Toscana e Toscana promozione. Partecipare a Miami è
già un successo -ha detto il commissario straordinario Pietro Verna
durante la conferenza stampa- ma farlo con risultati, lo è ancora di più.
Questa conferenza stampa è stata voluta proprio per far partecipi i
cittadini di quello che è stato fatto laggiù e di come ci siamo arrivati. La
fiera di Miami è un'utile occasione di incontro e di scambio di opinioni
sulle problematiche del porto ha spiegato Gabriele Gargiulo, segretario
generale facente funzione dell'AdSp. La crescita del traffico è rilevante
nell'economia di sistema, così come c'è stata nel Mediterraneo, tornato al
centro del mercato delle crociere. Come AdSp stiamo lavorando a
progetti che integrino porto e città coinvolgendo attività culturali e
commerciali. Prendendo la parola, Luciano Guerrieri, presidente Porto di
Livorno 2000 ha sottolineato la grande soddisfazione per il successo
ottenuto a Miami. La nostra partecipazione ha avuto un duplice scopo: da
una parte i colloqui con le compagnie e gli operatori che hanno portato a
importanti risultati. La proroga del contratto con Carnival per i prossimi 5
anni ne è un esempio, ma anche il più che raddoppiato numero di toccate di Msc che passa dalle 13 alle 27. Non solo
una crescita nel numero ma anche nelle dimensioni con Msc Fantasia che porterà a Livorno quasi il doppio dei
passeggeri ha spiegato Guerrieri. Sono state poste le basi anche per nuovi contratti come quello con la Virgin: La
compagnia sta costruendo la sua prima nave da crociera e una delegazione visiterà presto Livorno per conoscere la
nostra realtà. Nel 2020 anche un ritorno importante nello scalo labronico: quello di Costa Crociere con 8 toccate già
programmate, che contribuiranno a portare avanti il trend positivo del numero di passeggeri. Dall'altra parte l'evento di
Miami, oltre a questa opportunità più strettamente commerciale ci ha permesso di presentare un'iniziativa di marketing
che ha riscosso davvero grande successo. Con un taglio innovativo dal punto di vista tecnologico, gli ospiti invitati
alla serata hanno potuto vivere a 360 l'esperienza del porto, della città e della Toscana con una proiezione immersiva
di immagini e filmati per presentare le bellezze della Regione e di Livorno. Il bilancio complessivo -ha concluso
Guerrieri- è molto positivo e personalmente ritengo che il lavoro di squadra che ha portato a questi risultati abbia
permesso una crescita di immagine e valutazione dell'intera società. Proprio a proposito dell'assegnazione della gara
per la privatizzazione della Porto 2000 il presidente ha dichiarato che ormai non si dovrà aspettare molto per la sua
conclusione.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Sicurezza in porto, nessuno abbassi la guardia /Propeller Club Livorno

A Livorno in ambito portuale 265 infortuni dal 2010 al 2018- Come
raggiungere il traguardo della sicurezza e il massimo grado dell' assenza
di pericoli? Diffusione di una cultura di prevenzione e formazione, dalla
scuole e ai luoghi di lavoro. Questi i temi affrontati dall' incontro Propeller
Club Port of Leghorn. di Lucia Nappi LIVORNO - Il tema della sicurezza
sul lavoro, soprattutto in ambito portuale, declinato sugli aspetti
comportamentali, singoli e di gruppo e come valore per l' azienda, è stato
al centro dell' incontro dell' International Propeller Club Port of Leghorn dal
titolo: "Il valore della Sicurezza. Un bene per Te e per la Tua azienda". "La
ricorrenza, il 28 aprile prossimo, della Giornata Nazionale della Salute e
Sicurezza nei Luoghi di Lavoro" - ha spiegato Maria Gloria Giani
Pollastrini, presidente Propeller Livorno "ci offre l' occasione per ricordare
che la salvaguardia della vita umana non è soltanto un adempimento di
legge. Considerando che il 90% degli incidenti avviene per effetto di
comportamenti non sicuri e legati ad abitudini sbagliate, intervenire sulle
persone e sulla motivazione può contribuire a creare un ambiente ancora
più sicuro". Sono intervenuti all' iniziativa: Gianfranco Tomao, prefetto di
Livorno, ammiraglio Giuseppe Tarzia direttore marittimo della Toscana,
Pietro Verna commissario straordinario Autorità di Sistema Alto Tirreno,
le psicologhe Claudia Cafferata e Francesca Cini, inoltre Davide Scotti,
ideatore del movimento "Italia Loves Sicurezza". "Non c' è sicurezza
senza applicazione delle norme che devono essere una applicazione
consapevolmente accettata frutto di una intima convinzione e frutto di una
forma mentis, naturale e scontata" - ha sottolineato il prefetto Tomao - "Si può verificare che un datore di lavoro si
sottragga, più o meno volontariamnte, ai propri doveri in termini di sicurezza. Ma può accadere che sia lo stesso
lavoratore a trascurare le cautele necessarie" - ha spiegato il prefetto "Lo Stato ha pertanto un ruolo importante nella
prevenzione". Ripetere nella quotidianità le stesse azioni provoca un naturale un calo di attenzione nei confronti della
sicurezza, pertanto questa deve diventare un' abitudine di vita professionale e personale. Il ruolo delle aziende e della
società e dello Stato pertanto, con gradi coinvolgimenti diversi, è pertanto quello di prevenire, sviluppare e
consolidare la cultura della sicurezza. "La diffusione di questa cultura deve iniziare dalla scuola nel formare i giovani
anche educandoli alla legalità e, si consolida nel mondo del lavoro, al fine di raggiungere il traguardo della sicurezza e,
più realisticamente, il massimo grado dell' assenza di pericoli". A supporto i dati nazionali riferiti al 2018 e, portati alla
platea dal prefetto: Infortuni e mortalità sul lavoro nel 2018 in Italia : 641 mila denunce infortuni presentate all' Inail
(+0,19% rispetto al 2017) 1133 esiti mortali delle denunce di infortunio presentate all' Inail con (+10% rispetto al 2017)
24 incidenti plurimi, tot. 84 lavoratori deceduti - (il doppio rispetto al 2017) 100 mila incidenti in itinere , percorso casa
e lavoro, 22,6% di mortalità (+ 2,8% rispetto al 2017) I numeri tracciano uno scenario inquietante ed allarmante,
doloroso per le famiglie delle vittime e dato insopportabile per la società, dati che dicono anche che ogni giorno in
Italia perdono la vita tre persone vittime di incidenti sul lavoro. Oltretutto con costi indiretti pari al 3% del Pil nazionale,
costi che gravano sulle imprese 60% (intese queste anche statali) e 40% sul sistema pubblico. A tracciare il quadro
normativo di riferimento per il porto, quale luogo speciale e particolare meritevole di una delicata disciplina e per le
attività ad esso connesse, è intervenuto l' ammiraglio Tarzia: "L' Autorità marittima è ben consapevole che in porto la
sicurezza e la salute sul luogo di lavoro sia di fondamentale importanza, a tal proposito ritorna il concetto di Sicurezza
produttiva- spiega Tarzia- "i rischi plurimi e intrinsechi delle attività portuali rende necessario il rispetto delle normative"
il decreto legislativo 272/99 in primo piano, con il decreto legislativo 271/99, discendenti dalla normativa sulla
sicurezza per il lavoratore decreto legislativo 262/94 non di settore portuale, ma generico. "A Livorno le attività
connesse al porto e al retroporto sono tante" - "anche stabilimenti a rischio incidente rilevante di soglia superiore: la
Raffineria Eni, i Depositi Costieri Neri, i Depositi Costieri D' Alesio oltre allo stabilimento Olt Offshore LNG Toscana"
- "Questo richiede un' interazione responsabile e lungimirante di tutti gli attori coinvolti" l' Autorità marittima, l' Autorità
di sistema portuale, le Asl, i Vigili del Fuoco - conclude l' ammiraglio - con azioni di "confronto tra le aziende" e
"formazione pertanto come veicolo del patrimonio di conoscenze per il lavoratore". A Livorno in ambito portuale 265

Corriere Marittimo
Livorno
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infortuni dal 2010 al 2018, questi i numeri portati in conclusione dall' Ammiraglio Tarzia: dati che fanno riferimento a 25
aziende operanti in ambito portuale, su un totale addetti pari a 1060 nel 2018 e 1145 nel 2010 (rimangono fuori dall'
analisi i Servizi Tecnico Nautici). "Il mancato rispetto delle norme" - il decreto l.vo 272 spiega il commissario Verna -
"nelle attività portuale che proprio per la specificità può provocare il verificarsi degli incidenti, pertanto tale decreto va
ad individuare I comportamenti pericolosi. La specificità delle operazioni portuali è di per se pericolosa si pensi alla
movimentazione di container, il lavoro in stiva, il caricamento, l' attività ferroviaria con la presenza dei binari"-
conclude il commissario - "In questo decreto legislativo troviamo norme di condotta, coinvolgendo i tanti attori -
(Autorità marittima, Autorità di sistema portuale e Asl) - "in una visione olistica. (Photo by Gm. Frati)
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barbara la comba a colloquio con raugei

«Subito la bonifica alla Trw e poi il collegamento con le banchine del porto»

LIVORNO. Ieri una delegazione di "per Livorno insieme" guidata dalla
candidato sindaco Barbara La Comba, è stata ricevuta da Enzo Raugei
alla Compagnia Portuale.
«Siamo convinti che i rapporti con il porto, primaria risorsa della città,
debbano essere seguiti, affrontati e rilanciati direttamente dal sindaco,
con uno staff adeguato, a garanzia di un costante impegno, anche nei
confronti dei lavoratori», ha detto la candidata. Che poi ha chiesto a
Raugei chiarimenti sull' attuale livello di rischio del porto. «Raugei - spiega
la candidata - ha confermato preoccupazione rispetto alla mancata piena
applicazione del piano regolatore del porto o di certezze sulla
realizzazione della Darsena Europa.
Di fronte alla presenza di armatori e terminalisti sulle stesse banchine, il
porto dovrebbe trovare nell' Authority un organo di governance attento e
propositivo».
«Il porto - ha evidenziato La Comba -, anche attraverso la CPL,
garantisce impiego a molti livornesi e la sopravvivenza di aziende come
questa di fronte alle grandi trasformazioni delle società portuali,
costituisce un interesse per la città».
Un punto cruciale è stata poi l' analisi delle potenzialità dell' area retro-
portuale, in particolare quella dell' ex Trw, in cui La Comba chiede «che si
apra finalmente la fase di accordo di programma per avviare la bonifica e
lo svincolo dei terreni. Quest' area potrebbe essere individuata come
zona di espansione portuale, un' area che con questo inquadramento
potrebbe usufruire di importanti agevolazioni per l' insediamento e su cui, una volta collegata al porto, potrebbe
concentrarsi proprio lo sviluppo di nuove attività».
Con la La Comba erano presenti i candidati della lista Andrea Bruno Giovannelli, Franco Cavallini, Serena Cassari,
Claudio De Simoni.
--

Il Tirreno
Livorno
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L' ACCORDO CONVENZIONE SOTTOSCRITTA IERI

Potenziati i soccorsi sulle banchine Ampliato il personale nei fine settimana

POTENZIAMENTO del servizio di soccorso sui porti della nostra
provincia in vista dei mesi estivi. È stata firmata ieri, infatti, in prefettura,
la convenzione per il potenziamento del sistema di soccorso negli ambiti
portuali di Livorno, Piombino, Portoferraio e Capraia Isola. L' accordo,
sottoscritto dal prefetto Gianfranco Tomao, dal commissario straordinario
dell' Authority, Pietro Verna, e dal comandante provinciale dei vigili del
fuoco Alessandro Paola, prevede la contribuzione dell' Autorità di sistema
portuale per la dislocazione di attrezzature di soccorso al porto di
Capraia, l' implementazione di squadre d' intervento nel periodo estivo a
Piombino e Portoferraio in concomitanza con il maggiore afflusso
turistico e il potenziamento del servizio specialistico del nucleo
sommozzatori presso lo scalo portuale di Livorno. È prevista anche l'
effettuazione di attività esercitative specifiche, volte all' addestramento
sulle procedure operative pianificate negli ambiti portuali.
TRA I VARI punti contenuti nel documento, per il porto di Piombino è
previsto il potenziamento del dispositivo di soccorso nelle giornate di
maggior presenza turistica, attraverso la presenza di una squadra dei
vigili del fuoco con mezzo antincendio, dalle 9 alle 19 dei fine settimana
(venerdì, sabato e domenica) e festivi infrasettimanali, compresi tra il 21
giugno ed il 1° settembre 2019. Anche per lo scalo portuale d i
Portoferraio è prevista la presenza di una squadra dei vigili del fuoco con mezzo antincendio, dalle 9 alle 19, nel
periodo compreso tra il 1° e il 28 agosto prossimi.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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VITULANO NEL PROGRAMMA ANCHE IL FOLKLORE

Un Palio Marinaro dei porti del Mediterraneo

IL PROGRAMMA 'Visione Livorno in Comune 2030' di Carina Vitulano è
stato presentato nella sala convegni dell' hotel Palazzo. Tante le proposte
in materia di ambiente, con la ridefinizione della raccolta differenziata in
base a una capillare mappatura della città, zona per zona, adattando la
modalità di raccolta a seconda delle esigenze dei vari quartieri, strada per
strada. In tema di mobilità e viabilità, la proposta ai cittadini si articola nel
riequilibrio dei parcheggi tra residenti e non, introducendo accanto agli
stalli blu, stalli bianchi dedicati ai residenti e rimodulando gli orari per la
sosta a pagamento. Ambiente al primo posto anche con provvedimenti di
piantumazione sistematica, per aumentare la capacità polmonare verde
della città, come lotta alle polveri sottili, accanto ad una politica di
sensibilizzazione del singolo. Una delle proposte principali è la
costituzione di Consigli di quartiere, che fungano da 'corpo intermedio' tra
il singolo e il Comune. In tema di lavoro, il Porto come centro di gravità
da potenziare nelle quattro direttici. Darsena Europa, interconnessa con
interporto Vespucci e aeroporto Galilei; completamento del comparto
Porta a Mare, con la ristrutturazione dei Bacini di carenaggio e la
realizzazione del porto turistico; ridefinizione del ruolo della Stazione
Marittima come hub non di solo transito per le altre città, ma di
accoglienza e indirizzo dei turisti a Livorno; realizzazione del polo
velistico alla Bellana, con una struttura snella e compatibile con gli strumenti urbanistici, che possa ospitare velisti,
accompagnatori e spettatori. Per l' impresa e il commercio, la proposta della lista è un autonomo assessorato ai
finanziamenti e fondi europei per il reperimento, lo sviluppo e la progettazione a sostegno del Comune e delle
imprese. In materia di sicurezza e legalità: potenziamento del corpo dei vigili urbani nella presenza sul territorio,
'colonizzazione' degli spazi cittadini come deterrente per delinquenza e inciviltà, riapertura del tavolo dell'
immigrazione con tutti i soggetti interessati, dalla Prefettura alle associazioni di volontariato. Per turismo, sport e
cultura, vincolo inscindibile, tra le varie proposte quella della creazione di un polo museale permanente incentrato sul
sistema delle Fortezze. Infine, il progetto del Palio Marinaro dei Porti del Mediterraneo, una manifestazione remiera
che riunisca le città che si affacciano sul Mediterraneo, ponendo al centro la Livorno del Lem. Il programma integrale
è su www.livornoincomune.it o su Facebook di 'Carina Vitulano sindaco di Livorno'.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Toscana: filiera marittima, una firma per potenziare la formazione legata alla
blue economy

(FERPRESS) - Livorno, 17 APR - Un protocollo d' intesa per la
promozione di una serie di alleanze formative della filiera marittima,
nautica, portuale e della logistica è stato firmato oggi a Livorno dall'
assessora all' istruzione formazione e lavoro della Regione Toscana,
dalla Direzione marittima della Toscana, dall' Autorità di sistema portuale
del Mar Tirreno Settentrionale, dalla Camera di commercio della
Maremma e del Tirreno. Obiettivo dell' intesa è quello di dare vita ad una
rete per la formazione marittima, nautica, portuale e della logistica,
denominata ForMare Toscana, che scaturisce, come ha osservato l'
assessore, dalla necessità di promuovere lo sviluppo del territorio
costiero, a partire dalle potenzialità offerte dalla presenza di importanti
snodi logistici, diportistici, aeroportuali e portuali e da un tessuto
produttivo, quello della cosiddetta blue economy, fatto di 13 mila imprese
che danno lavoro a circa 56 mila addetti. La Regione Toscana ha
identificato in questo settore una delle filiere formative regionali
strategiche su cui concentrare il sostegno ai Poli tecnico professionali,
alla formazione per l' inserimento lavorativo, ai percorsi di istruzione
tecnica superiore (ITS e IfTS). L' idea è quella di dare ai cittadini un'
insieme integrato di opportunità per acquisire ed aggiornare competenze
legate all' economica del mare e di fornire al sistema produttivo
professionalità qualificate e adeguate al fabbisogno del territorio.
Direzione marittima, Autorità portuale,  Camera d i  Commercio s i
impegnano a promuovere la costituzione delle alleanze formative che
confluiranno nella piattaforma ForMare Toscana con la finalità di hgarantire u8n' fferta formativa integrata, individuare
e specializzare figure formative ad hoc, consentire ai giovani di sviluppare la propria carriera in stretta collaborazione
con le imprese della blue economy. La Regine da parte sua si impegna a garantire l' informazione sulle opportunità e
gli strumenti regionali a sostegno della formazione a tutti i livelli, aggiornare i repertorio regionale delle figure
professionali e garantire la validazione e certificazione delle competenze.

FerPress
Livorno
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Nasce forMare Toscana

17 aprile 2019 - Stringere una rete di alleanze formative tra istituzioni
scolastiche, agenzie di formazione, imprese, università, e altri soggetti
pubblici e privati, e consentire ai giovani di sviluppare la propria carriera in
stretta collaborazione con il mondo della logistica, della portualità, della
navigazione marittima e in generale della blue economy. Questo l'obiettivo
del protocollo di intesa siglato stamani da Autorità di Sistema Portuale,
Regione Toscana, Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno e
Direzione Marittima della Toscana. I quattro enti hanno unito le forze per
mettere a disposizione dei cittadini toscani un insieme integrato di
opportunità per l'acquisizione, l'aggiornamento e l'adeguamento delle
competenze professionali. L'iniziativa che prende il nome di forMARE
Toscana promette di elevare la capacità di risposta del sistema formativo
ai fabbisogni di professionalità e competenze legate all'economia del
mare. E mira, in particolare, a strutturare in Toscana un'offerta formativa
per i marittimi e quegli studenti degli istituti nautici che per formarsi sono
obbligati a spostarsi al di fuori dei confini regionali. Sarà la Regione
Toscana a garantire un'informazione costante sulle opportunità offerte
dagli strumenti di sostegno alla formazione e a finanziere i principali
interventi formativi. Anche al fine di presidiare in modo condiviso le
attività definite nel protocollo (che ha validità triennale), verrà costituito un
tavolo regionale di coordinamento che si riunirà almeno una volta ogni sei
mesi.

Primo Magazine
Livorno
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il nodo delle infrastrutture

Tirrenica, comunione d' intenti «Nessuno sconto a Toninelli»

GROSSETO. Nelle prime file, ad ascoltare Riccardo Breda, ci sono il
governatore della Regione Toscana Enrico Rossi, il prefetto di Grosseto
Cinzia Torraco, Antonfrancesco Vivarelli Colonna e quasi tutta la giunta
del Comune di Grosseto, i primi cittadini di Castiglione della Pescaia,
Campagnat i co ,  Monte ro tondo  Mar i t t imo e  Gavor rano ,  una
rappresentanza della giunta di Roccastrada.
E proprio ai Comuni si rivolge Breda, affinché si aiutino e si agevolino gli
imprenditori che vogliono investire, «perché qui le due cose che

Il Tirreno (ed. Grosseto)
Piombino, Isola d' Elba

imprenditori che vogliono investire, «perché qui le due cose che
mancano, prima di ogni altra, sono il lavoro e le infrastrutture: Tirrenica,
Due Mari, collegamenti con il porto di Piombino».
Sulla Tirrenica la comunione di intenti è quasi totale.
Breda fa i nomi di chi lo ha deluso. «Siamo passati dal progetto Sat a
quello Anas e adesso che eravamo tutti d' accordo il ministro Toninelli
butta la palla in tribuna, dicendo che ci fermiamo per un problema di
infrazione rilevata dall' Ue. Poi dice che non ci sono risorse, che rivedrà il
progetto e ce lo sottoporrà di nuovo chissà quando. Non solo. Neppure si
presenta quando un parlamentare inoltra una interrogazione sul tema.
Ecco, Toninelli non è con noi e su queste mancanze di rispetto da ora in
avanti non faremo sconti». Poi, a microfoni spenti, il presidente dettaglia
meglio il suo pensiero anche su altri "non amici": «Sia chiaro, ci sono
anche sindaci del territorio che, invitati a questa iniziativa, non si sono
degnati neppure di rispondere, a cui poco importa evidentemente se
andiamo a picco».
Il riferimento è alla zona sud. E ancora, sempre tra chi rema contro, Breda inserisce coloro che da trent' anni schifano
ogni progettazione, chi vuole tutelare un terreno, una villa, interessi esclusivamente privati in nome dell' ambiente. Più
tardi, davanti all' Ansa e ai microfoni delle tv locali Rossi cala il carico da undici: «Siamo sconcertati da quello che ci
ha comunicato, tramite la stampa, il ministro Toninelli. Il Cipe, grazie al ministro Delrio, aveva già scelto sulla messa in
sicurezza della Tirrenica, utilizzando la variante Aurelia. Deciso anche l' investimento di 800 milioni da parte di Sat e
Anas, oltre a uno stanziamento del Governo per altri 300 milioni. C' erano i progetti esecutivi. Adesso torna tutto in
discussione.
Ho già visto 4 ipotesi di progetto da quando sono presidente, ma l' unico a inaugurare qualcosa fu il compianto
Matteoli».
-- G. B.
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talamone

Porto, Rossi visita il cantiere «Tutto finito a inizio estate»

Il presidente della Regione controlla l' intervento in corso accanto al sindaco Casamenti «Investimento importante» E
la soddisfazione è bipartisan

TALAMONE. Sono stati avviati in questi giorni e proseguono i lavori per
ripristinare le condizioni di sicurezza della navigazione nel porto d i
Talamone.
Dopo la firma dell' accordo tra Regione Toscana, Comune di Orbetello e
Associazione consortile Il Molo di Talamone del marzo 2018, nel primo
pomeriggio di ieri il presidente della Regione ha visitato i cantieri aperti da
qualche giorno per la realizzazione di un intervento atteso da anni.
«Abbiamo fatto - ha detto il presidente della Regione Enrico Rossi -
insieme al Comune e al Consorzio un investimento importante. L'
intervento di escavazione consentirà alle barche di entrare e di attraccare
in sicurezza nel porto e questo rappresenta un elemento cruciale per l'
economia di Talamone e di tutta la zona. Va sottolineata anche l'
attenzione da parte dei firmatari dell' accordo nella progettazione e
realizzazione dei lavori, evitando sovraccarichi di cemento e tutelando in
tal modo un luogo di una bellezza straordinaria. Questo è un territorio - ha
concluso il presidente - che attrae tante persone, anche fuori dalla
Toscana, per attività ricreative e turistiche, in un contesto naturale unico
che merita di essere preservato».
Anche il sindaco Andrea Casamenti esprime «soddisfazione per questo
intervento a Talamone che dimostra - dice - una grande collaborazione tra
Comune e Regione che ringraziamo. Come amministrazione comunale
abbiamo lavorato da subito a questo intervento e grazie alla Regione e al
Consorzio siamo giunti al traguardo».
Come ricorda proprio la Regione Toscana in una nota, l' accordo, siglato lo scorso 2 marzo 2018, ha individuato le
opere di escavo dei fondali di Talamone e di conferimento dei sedimenti marini e ha disciplinato le attività, i
procedimenti e gli impegni dei sottoscrittori. Il progetto esecutivo prevede un volume stimato di materiale da dragare
pari a circa 21 mila metri cubi. I lavori consistono nell' esecuzione dell' escavo, trasporto, scarico e sistemazione a
terra presso le vasche di colmata del porto di Piombino. Il costo è di 1 milione e 100 mila euro. I lavori, partiti l' 11
aprile 2019, saranno ultimati per l' inizio dell' estate.
--

Il Tirreno (ed. Grosseto)
Piombino, Isola d' Elba
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giugno-settembre

Potenziato il servizio antincendio sul porto

piombino. Firmata in Prefettura la convenzione per il potenziamento del
sistema di soccorso negli ambiti portuali di  Livorno, Piombino,
Portoferraio e Capraia. L' accordo è stato sottoscritto dal Prefetto
Gianfranco Tomao, dal Commissario Straordinario dell' Autorità di
Sistema Pietro Verna e dal comandante provinciale dei vigili del fuoco
Alessandro Paola, prevede l' implementazione di squadre d' intervento nel
periodo estivo a Piombino e Portoferraio. Per Piombino è previsto il
potenziamento del dispositivo di soccorso nelle giornate di maggior
presenza turistica, con la presenza di una squadra di vigili del fuoco e
mezzo antincendio, dalle 9 alle 19 dei fine settimana (venerdì, sabato e
domenica) e festivi infrasettimanali, compresi tra il 21 giugno ed il 1°
settembre 2019. Anche per Portoferraio è prevista la presenza di una
squadra Vvf con mezzo antincendio dalle 9 alle ore 19, tra il 1° e il 28
agosto.
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Simonella: l'ampliamento va avanti

La Fincantieri s'ingrandisce

ANCONA «Il progetto di ampliamento di Fincantieri va avanti. Per l'
intervento è previsto un investimento di circa 80 milioni, 40 a carico dell'
azienda e 40 dello Stato, e c' è già una bozza di convenzione tra Autorità
di Sistema Portuale e Ministero per il passaggio di queste risorse». Lo ha
assicurato l' assessore al Porto Ida Simonella, rispondendo a un'
interrogazione del consigliere Gianluca Quacquarini (M5S) che in aula ha
chiesto se il progetto Fincantieri sia compatibile o interferisca con il
nuovo banchinamento previsto sul fronte esterno del Molo Clementino
dove nascerà l' home port crocieristico. «I due progetti sono compatibili
ha chiarito la Simonella e sono state fatte tutte le simulazioni. Gli
interventi per l' ampliamento ricadranno nel perimetro di concessione
attuale di Fincantieri e non verranno tolti spazi all' azienda».

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Ok all'ampliamento della Fincantieri»

IL PROGETTO di ampliamento di Fincantieri si farà e l' accordo di
massima tra Ministero e Autorità portuale è già stato siglato. Fuga ogni
dubbio l' assessore al Porto, Ida Simonella rispetto alle perplessità
mostrate dal consigliere M5S, Gianluca Quacquarini circa il progetto di
ampliamento del cantiere che è il medesimo presentato, sempre da
Fincantieri, appena un anno fa a Porto Marghera. I dubbi del politico sono
sul numero delle commesse che un doppio investimento come questo
dovrebbe avere già incassato. «Spero davvero - ha detto Quacquarini -
che l' amministratore delegato di Fincantieri abbia intenzione di
salvaguardare il lavoro e i lavoratori di Ancona». La Simonella si attiene
però al progetto non avendo dubbi sulla bontà dell' operazione. «Il
progetto di ampliamento Fincantieri va avanti e l' istanza per il rinnovo di
una concessione quarantennale è stata fatta. Al momento - ha spiegato -
c' è una fase di istruttoria in corso. Riepilogando, sono necessari 80
milioni di euro, di questi 40 milioni sono a carico di Fincantieri e 40 milioni
a carico dello Stato. Proprio quest' ultimo, attraverso il Ministero
Infrastrutture e Trasporti e l' Autorità portuale stanno interloquendo per
stabilire le modalità attraverso le quali concedere all' Ap i 40 milioni di
finanziamento pubblico. E' giusto anche ricordare che tra le due parti c' è
già una bozza di convenzione sulla quale si continua a lavorare. Questo
per dire che la procedura va avanti». E andando avanti va ad inserirsi con il progetto di banchinamento del Molo
Clementino.
«L' iter della variante localizzata - ha specificato l' assessore - è assolutamente compatibile con il progetto di
ampliamento Fincantieri e tutte le operazioni riguardanti la movimentazione e le simulazioni per testare la possibilità
tecnica di rendere compatibile l' area sono state compiute preventivamente».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Caso banane Rct diffida il Comitato di gestione

PORTO Il traffico dei container. Ruotano tutti intorno a questo importante
settore per il porto le decisioni che verranno prese (o non verranno prese)
nelle prossime ore a Molo Vespucci.
Proprio un' analisi per lo sviluppo dei container è stata la richiesta
avanzata martedì sera dal tavolo del partenariato al presidente dell'
Authority Francesco Maria di Majo. Una richiesta motivata, dal cluster
marittimo e dai sindacati che compongono il Tavolo, dalla prese d' atto
delle difficoltà che lo scalo sta vivendo per quanto riguarda il traffico delle
merci e dall' irrisorietà del movimento di container nel porto. «È
opportuno che il cluster marittimo portuale affermano gli esponenti del
Partenariato, come il rappresentante di Assotir Patrizio Loffarelli - si
confronti col terminalista (Rtc, ndc) per poter verificare le condizioni e le
strategie di sviluppo del settore. E per farlo c' è bisogno della cosiddetta
pace sociale».
E proprio i container potrebbero avere un ruolo determinante nella
riunione prevista per stamani alle 9,30 del Comitato di gestione. Una
seduta molto attesa e dalla quale dipenderà il futuro di traffici importanti
come quello delle banane (nella foto) e di clienti altrettanto importanti
come Chiquita. Dal Comitato infatti dovrebbe essere approvato l'
adeguamento tecnico funzionale della banchina 24 per consentire lo
scarico dei container delle banane da stoccare nei magazzini refrigerati
del Cfft. Questa la proposta, come annunciato due giorni fa, che
dovrebbero portare alla riunione i vertici dell' Adsp.
Ma il condizionale nelle ultime ore è diventato d' obbligo.
Ieri infatti gli esponenti del Comitato hanno ricevuto una diffida dalla Roma Terminal Container che rivendica l'
esclusività della movimentazione del traffico container nello scalo nella banchina in loro concessione. Nella diffida Rtc,
portando ad esempio la vicenda di Livorno, minaccerebbe il Comitato di azioni legali in caso di approvazione dell' Atf.
Non resta che attendere cosa accadrà stamani e come reagiranno lavoratori e sindacati che sono da giorni in stato di
agitazione.
Cri.Ga.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Il Marina yachting finisce al Tar

La Conferenza dei servizi ha assegnato la gara alla Rmy, la Porto storico annuncia ricorso La società: «Chiediamo
massima chiarezza». Il sindaco sicuro: «Procedimento regolare»

LA BATTAGLIA LEGALE Un ricorso che era stato nei fatti preannunciato
il giorno stesso dell' assegnazione del progetto vincitore del Marina
Yachting e che oggi viene messo nero su bianco da una delle società
concorrenti: la Porto Storico. «a società Porto Storico di Civitavecchia, -
si legge nella nota della società di cui fa parte Medov - visti gli sviluppi
della gara, che hanno visto la Conferenza dei servizi pronunciarsi in
favore di Roma Marina Yachting, ritiene necessario presentare ricorso al
Tar del Lazio per chiedere che sia fatta la massima chiarezza sulle
circostanze e le motivazioni che hanno reso possibile la decisione».
La società ha aspettato di vedere gli atti della Conferenza dei servizi di
cui fanno parte tra gli altri Comune, Autorità portuale, Capitaneria di porto
e ministero dei Trasporti, prima di dare mandato al proprio legale, l'
avvocato Enrico Pierantozzi, di redigere il ricorso che sarà presentato al
Tar nei prossimi giorni.
Diversi i punti contestati: dall' inammissibilità della società vincitrice, la
Roma Marina Yachting (società al 70% di proprietà di Port Mobility) di cui
all' epoca dell' indizione della Conferenza, l' Authority possedeva una
parte delle quote, al fatto che lo stesso Molo Vespucci abbia già
assegnato la gestione dell' approdo esistente nel porto storico alla stessa
Port Mobility. La Porto Storico si dice convinta che il suo «progetto sia
dotato di tutti i requisiti per l' assegnazione della concessione e non sia
inferiore agli altri in gara» e si stupisce della «scarsa considerazione che
sembra essere stata data alle specifiche competenze della compagine
societaria».
Nonostante il ricorso, a rimanere convinto dell' assoluta regolarità del procedimento di assegnazione è il sindaco
Antonio Cozzolino. «La scelta è stata unanime e il faro seguito è stato sempre l' interesse pubblico - dice -.
Ho già comunicato che entro 5 mesi dovrà essere consegnato il progetto definitivo e mi auguro che chi sarà al mio
posto convochi subito dopo la seconda Conferenza dei servizi per evitare ulteriori perdite di tempo per realizzare un'
opera che porterà indotto e lavoro a Civitavecchia».
Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia: è crisi?

Da Patrizio Scilipoti, vicepresidente dei portuali di Civitavecchia,
riceviamo la seguente allarmata nota: CIVITAVECCHIA I l  Porto di
Civitavecchia è in una crisi drammatica. Non è mia abitudine fare
allarmismi, ma è ora che si dica la verità su ciò che sta accadendo nel
porto di Civitavecchia. Rettifico, ciò che non sta accadendo. Il nostro
porto, al di là degli articoli giornalistici di rito, a volte trionfalistici, è in
profonda crisi. L'aumento del settore crocieristico così come dei traffici
Ro-Ro e Ro-Ro pax non deve indurre a pensare che il nostro scalo
navighi in buone acque. Tutt'altro. Gli aumenti indicati, infatti, non
rappresentano la cartina al tornasole per capire lo stato di salute del
nostro scalo. I traffici che portano lavoro, che fanno da moltiplicatori per
l'economia portuale e, di conseguenza, per quella territoriale sono in forte
sofferenza, per usare un eufemismo; e ciò che affermo è facile da
costatare. Se si volge lo sguardo verso il porto, si notano, tra le altre
cose, le gru quasi sempre ferme. Se vogliamo analizzare il traffico dei
containers dobbiamo sempre, e purtroppo, registrare la volontà del
terminalista-armatore, nonché concessionario in monopolio, di usare il
nostro scalo solo per parcheggiare i vuoti e movimentare poche migliaia
di unità dry. E la cosa tragicomica è che si vorrebbero concedere ulteriori
anni di autorizzazione ad operare nel terminal container, quando è palese
che l'Armatore che lo controlla ha chiaramente intenzione di sviluppare i
traffici di tutti i porti del Mar Tirreno tranne che del nostro; e gli
investimenti recenti sono lì a dimostrarlo. Questo, oltre che illogico, ormai
non è più tollerabile. Ma ciò che veramente è diventata, purtroppo per noi, una barzelletta per la portualità nazionale
ed internazionale è la questione della vertenza della frutta esotica dell'impresa CFFT. In un porto in recessione di
traffici merci, come il nostro, i vertici dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale altro non
hanno fatto che complicare la questione amministrativa che si è logicamente ripercossa su quella commerciale.
Perché rispetto ai primi tre mesi del 2018, il traffico delle banane ha perso il 56 % con circa 12.400 tonnellate in meno.
E la cosa veramente kafkiana è che stiamo parlando di un traffico che i clienti vorrebbero incrementare. Assurdo.
Allora, qui qualcuno ci deve dire la verità, assumersi le proprie responsabilità ed attivarsi per rimuovere gli ostacoli ad
un traffico ormai vitale come quello delle banane. Sembra quasi che a Molo Vespucci ci sia chi, per motivazioni ignote
ed incomprensibili, sta complicando o rallentando la soluzione amministrativa. Non è più possibile andare avanti in
questo modo. Qualcuno, sempre a Molo Vespucci, dovrebbe capire che noi abbiamo la responsabilità di centinaia di
famiglie e proprio per questo ci stiamo attivando, insieme ai sindacati che fin qui hanno svolto un ottimo lavoro, per
intraprendere tutte le strade al fine di arrivare alla soluzione dei problemi che affliggono il nostro scalo, per il bene
comune del Porto ma soprattutto per il bene di una città come Civitavecchia che ha urgente bisogno di risposte
lavorative. Soluzioni, peraltro, che insieme ai nostri tecnici avevamo suggerito già da tempo, ed in più di
un'occasione, ai vertici dell'AdSP. Suggerimenti che, purtroppo, per loro volontà sono caduti nel vuoto.

La Gazzetta Marittima
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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IL CASO Accusati di manifestazione non autorizzata e invasione della zona portuale: c' è anche la
consigliera de Majo

"Porti aperti": 7 indagati tra i manifestanti

In migliaia invasero lo scalo napoletano contro le decisioni del Governo per i casi Sea Watch e Sea Eye

NAPOLI. Manifestazione non autorizzata e "invasione" del porto d i
Napoli. Questi i reati contestati a sette esponenti dei centri sociali
napoletani che ieri hanno ricevuto l' avviso di chiusura delle indagini per la
manifestazione di sabato 5 gennaio per i "Porti aperti". Erano i giorni in
cui erano bloccate in mare le navi Sea Watch e Sea Eye: il ministro dell'
Interno Matteo Salvini diceva no allo sbarco, il sindaco Luigi de Magistris
e tanti altri iniziarono la battaglia per i "Porti aperti".
Una sfida politica (ancora aperta) ma soprattutto un tema, quello dei
migranti, che divide il paese.
LA MANIFESTAZIONE. A Napoli, ma anche in tante altre piazze d' Italia
che si unirono nella battaglia per far sbarcare i migranti, in quel 5 gennaio
scesero in piazza più di un migliaio di persone. Il corteo, dietro la scritta
"Siamo tutti migranti", partì da via Toledo e raggiunse il Porto, luogo
simbolico per la Napoli accogliente che la manifestazione volle
raccontare. Proprio l' ingresso nel porto è uno dei reati contestati a sette
attivisti dei centri sociali, tra cui la leader di "Insurgencia"e consigliera
comunale in quota DemA Eleonora de Majo. A diffondere la notizia è
stato lo stesso centro sociale con una nota attraverso i suoi profili social
che lascia intendere un certo sbigottimento tra gli attivisti per gli avvisi
ricevuti.
«UN PARADOSSO». «Siamo al paradosso. Contestare ipotesi di reato a
chi scende in piazza a difesa dell' umanità, mentre chi si macchia di
crimini terribili resta comodamente seduto sulla propria comoda poltrona
del potere, tutelato dal voto meschino del Parlamento che impedisce il
processo per sequestro di persona e abuso d' ufficio, sancendo di fatti l'
impunita per chi governa», dice Eleonora de Majo riferendosi molto chiaramente al ministro dell' Interno Matteo
Salvini. La de Majo, così come tutti gli attivisti di Insurgencia che hanno ricevuto l' avviso, sono pronti a passare al
contrattacco: «Se questi atti avessero la finalità meschina di intimidire chi resiste ad una degenerazione delle
condotte politiche ed etiche come quella a cui da mesi stiamo assistendo, sono del tutto inefficaci», spiega ancora la
de Majo, che conclude: «Non ci arrenderemo mai alla legge di chi gioca le proprie misere partite di consenso sulla
pelle delle persone più fragili». Simile la posizione ufficiale di Insurgencia, spiegata attraverso un post su Facebook:
«Non sarà certo questa vendetta da due soldi a farci spaventare, anzi. Continueremo a stare nelle strade, ad alzare la
testa ogni volta che ce ne sarà bisogno. Salvini e la sua claque - conclude il post che ha già raggiunto quasi cento
condivisioni - possono abbaiare quanto vogliono, noi non molliamo di un centimetro».

Il Roma
Napoli
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SRM a Dubai per promuovere le Zone Economiche Speciali del Mezzogiorno

Scritto da Redazione

SRM è stata presente alla Missione governativa negli Emirati Arabi Uniti.
In particolare, ha preso parte all'evento, patrocinato dall'Ambasciata
d'Italia, dedicato alla presentazione delle Zone Economiche Speciali, che
si è svolto martedì 16 aprile a Dubai. Scopo dell'evento è stato
valorizzare le opportunità di investimento in Italia e le potenzialità di
sviluppo commerciale ed economico collegati a queste aree. L'incontro
ha ospitato gli interventi di Massimo Deandreis, direttore generale SRM,
di Francesco Guido direttore regionale Campania, Basilicata, Calabria e
Puglia di Intesa Sanpaolo e di Pietro Spirito, Ugo Patroni Griffi e Sergio
Prete, rispettivamente presidenti delle ZES di Napoli, Bari e Taranto. La
sessione di chiusura è stata moderata da Christophe Hamonet,
responsabile della sede di Dubai, che è la filiale hub per l'area Middle
East, Turchia e Africa del Gruppo Intesa Sanpaolo. Tema dell'evento
aperto a un pubblico di PMI e di circa 200 investitori, sono state le grandi
opportunità per investimenti esteri nell'ambito di infrastrutture, logistica,
energia, ICT, economia circolare, industria manifatturiera e servizi che le
ZES offrono alle imprese grazie al regime fiscale agevolato e alle
semplificazioni amministrative previste. Grazie alla centralità della
posizione del Mediterraneo, infatti, le ZES italiane detengono un ruolo
strategico come motore di sviluppo per il Mezzogiorno, per il rilancio dei
porti e delle attività commerciali italiane. Secondo le stime del centro
Studi e Ricerche per il Mezzogiorno le ZES, che partono in Italia dopo
che nel mondo ne sono già operative 4.500, dopo dieci anni dalla loro
costituzione generano un incremento dell'export del 40%, che nel caso del Mezzogiorno varrebbe 18 miliardi di euro,
gli investimenti pubblici hanno un effetto moltiplicatore di 3:1 e ogni euro di credito d'imposta ne genera due di capitali
privati, a beneficio dell'intero sistema portuale e di interscambi che si diramano dal Mediterraneo. Nel 2018
l'interscambio fra Italia ed Emirati Arabi Uniti è stato pari a 6 miliardi di euro, di cui oltre 3,6 miliardi ossia il 60%
attraverso trasporto marittimo. Macchine ed elementi meccanici costituiscono circa il 30% delle merci trasportate,
seguiti da petrolio e gas (23%) e, a seguire, metalli, prodotti chimici, automobilistici e aeronautici. Molti altri sono
tuttavia i settori che potrebbero trarre nuovi benefici dal commercio attraverso le ZES collegate ai nostri porti.
Successivamente, si sono tenuti i tavoli settoriali dedicati a Infrastrutture', con l'intervento di Pietro Pelù, direttore
commerciale Imprese Campania, Basilicata, Calabria e Puglia del Gruppo, e al tema Energia' con l'intervento di
Massimiano Tellini responsabile Circular Economy di Intesa Sanpaolo Innovation Center. In rappresentanza delle
ZES, al tavolo Infrastrutture' anche l'intervento di Pietro Spirito, presidente della ZES di Napoli.

Il Nautilus
Napoli
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Grillini sicuri: «Sul porto sarà sempre la città a perdere punti»

L' ordine del giorno passato all' unanimità dei presenti in Consiglio
comunale con alcuni consiglieri di maggioranza che hanno abbandonato l'
aula non passa indenne dalle critiche dell' opposizione. Questa volta, con
una nota dal titolo «Il porto sepolto» è il Movimento 5 stelle ad intervenire.
«In una Città in crisi come la nostra, sulle vicende importanti riguardanti il
futuro economico e lo sviluppo, dovremmo assumere tutti posizioni
responsabili - esordiscono -. Abbiamo sempre affermato che "una
discussione ampia su ciò che vorremo essere e quale modello di sviluppo
portuale abbracciare non potràche essere fatta quando Istituzioni ed Enti
si confronteranno sul Piano Regolatore del Porto" e "sen za un Piano
Regolatore o varianti approvate (o in itinere) anche una fontanella farebbe
la fine dei varchi doganali"». E aggiungono: «Se ora non faremo in fretta
rischieremo di pagare cara la nostra atavica assenza di programmazione:
potremmo diventare il nulla assoluto nella portualità italiana. In questo non
edificante contesto si inserisce il contestato da alcuni, ed esaltato da altri,
Consiglio Comunale monotematico, che ha avuto solo la valenza di
esprimere un favore condiviso ad opere ritenute, da molti ma non da tutti,
come come "una boccata di ossigeno" per la nostra economia portuale e
per l' economia cittadina tutta. Purtroppo i dubbi da noi sollevati sulle reali
posizioni dell' amministrazione e del Sindaco, dopo poche ore, hanno
trovato conferma nelle dichiarazioni dell' Assessore all' Urbanistica, il
quale ha ribadito con forza le propria contrarietà rispetto alle opere
portuali votate, ancorando le proprie speranze di fermarle proprio ad un
emendamento del Sindaco. Appare evidente che l' esecutivo abbia una
idea ben precisa su che direzione debba prendere la vicenda, forse la maggioranza un po' meno». Quindi
proseguono: «L' assessore è ancora al suo posto ed il Pd, partito di maggioranza relativa, reagisce ma non centra l'
avversario e, come un pugile suonato dopo un colpo da ko, sposta le mosche con colpi nel vuoto. Il Sindaco ed il suo
assessore di punta rafforzeranno le proprie posizioni e presumiamo troveranno anche autorevoli appoggi politici fuori
dalla Città. La Città assisterà come al solito all' ennesima sfida tra Guelfi e Ghibellini, poco importa chi vincerà tanto
sarà sempre Brindisi a perdere».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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Politica divisa su Emiliano «Rossi in cerca di sponde contro le opere portuali»

Opposizione critica ma la maggioranza lo ringrazia

Torna a dividersi, dopo l' unità almeno apparente dimostrata nel
monotematico sul porto, la politica di Brindisi. A fare da spartiacque le
dichiarazioni del presidente della Regione Puglia Michele Emiliano sulla
necessità di realizzare le opere necessarie allo sviluppo dello scalo
brindisino ma anche, allo stesso tempo, di tutelare ambiente ed
ecosistema. Le opere in questione sono, in particolare, i dragaggi, la
cassa di colmata ed il banchinamento di Sant' Apollinare. «A decidere - ha
ribadito tuttavia Emiliano - deve essere la comunità locale».
Cerchiobottismo per l' opposizione, riconoscimento della maturità politica
del consiglio comunale brindisino per la maggioranza. «L' assessore all'
Urbanistica Borri ed il sindaco Rossi sono alla ricerca di sponde per le
loro posizioni di perplessità sulle opere, nonostante la pronuncia del
consiglio comunale», è il sospetto del capogruppo del Movimento 5 Stelle
Gianluca Serra.
Quell' ordine del giorno approvato all' unanimità, ricorda, «è destinato ai
ministeri, che non vogliono più fare errori con le grandi opere e quindi
vogliono assicurarsi che le comunità quelle opere le vogliano».
A parte le altre questioni previste nel testo, la vigilanza sui lavori e le
richieste all' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale, per il
consigliere comunale pentastellato, «si pone un problema di carattere
prettamente burocratico, ovvero che il sindaco e la struttura tecnica
possano rilevare problematiche di carattere autorizzativo e possa doversi
riaprire l' iter.
Questo è il timore che l' emendamento voluto dal sindaco fa nascere in
noi, conoscendo le posizioni dell' assessore Borri.
Riaprire il discorso autorizzativo e voler dire la propria sulla conformità urbanistica rischia di creare diversi problemi e
di compromettere la realizzazione delle opere». Per questo, sottolinea Serra, «occorre sollecitare l' Authority sul
Piano regolatore portuale, perché con quel documento non ci sarebbero queste problematiche».
Emiliano, prosegue il capogruppo del M5S, «si felicita per l' unanimità della decisione del consiglio comunale sulle
opere portuali ma dall' altra parte dice di condividere le preoccupazioni ndal punto di vista ambientale, facendo
espresso riferimento all' assessore Borri, la cui posizione è in assoluta contrapposizione rispetto alla volontà del
consiglio comunale. Insomma, dà un colpo al cerchio ed uno alla botte».
Quelle di Emiliano sono «dichiarazioni cerchiobottiste» anche per il capogruppo di Fratelli d' Italia Massimiliano
Oggiano, che prosegue: «Lasciano quindi il tempo che trovano e sono, evidentemente, di natura prettamente
elettoralistica».
Poi, Oggiano si rivolge al sindaco: «Pretendiamo più chiarezza da parte dell' amministrazione, della giunta e delle
maggioranza. Se un assessore importante come quello all' Urbanistica fa quei distinguo il giorno dopo che il consiglio
comunale si esprime su un argomento tanto delicato, la cosa ci preoccupa.
Immagino cosa potrà succedere, per la visione sui generis che evidentemente ha della città e del suo futuro, per il
Pug.
Per il segretario del Pd cittadino Francesco Cannalire, invece, «le parole espresse dal presidente Emiliano sono un
grande riconoscimento per la responsabilità e per la maturità politica dimostrata in consiglio con il voto all' unanimità
di tutti partiti e movimenti sull' ordine del giorno per il futuro del porto, sottolineando la centralità dell' assise comunale.
Già in quel documento di sintesi, infatti, erano emerse le esigenze di uno sviluppo dell' infrastrutturazione portuale che
tenesse al centro la funzionalità, l' efficienza ma anche la sostenibilità ambientale».
Gli investimenti previsti, prosegue Cannalire, «sono fondamentali per creare le condizioni per aggredire un mercato in
continua evoluzione e che ha competitor agguerriti. Dragaggi, nuovi banchinamenti e investimenti su efficienza
energetica e non solo, sono una parte delle opere necessarie per mantenere competitivo il nostro porto. Il futuro della
nostra bella città è legato a doppio filo allo sviluppo del proprio porto e per questo è importante che tutte le scelte

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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siano largamente condivise, così come è avvenuto qualche giorno fa. Ancora una volta Michele Emiliano dimostra
grande sensibilità per il futuro di questo territorio, ribadendo che tutti noi brindisini siamo artefici del nostro destino».
F.R.P.
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La piattaforma logistica adesso diventa sistema

BARI Una visione comune per far ripartire il ciclo di crescita economica
rinnovando la cassetta degli attrezzi con un impegno che coinvolga tutti gli
attori, privati e pubblici. Di questo, e non solo, si parlerà nel primo
incontro istituzionale di Confetra Puglia, Puglia, la piattaforma logistica
diventa sistema al di Bari domani giovedì 18 aprile dalle ore 15,30.
Confetra Puglia è l'emanazione regionale della Confederazione Generale
Italiana dei Trasporti e della Logistica, costituitasi a ottobre 2018 con
l'obiettivo di recepire un progetto nazionale multisettoriale replicando un
modello risultato vincente. Confetra infatti riunisce in Italia 19 federazioni
per un totale di circa 60 mila aziende, impiegando 500 mila addetti per un
fatturato di oltre 130 miliardi di euro. I big del mercato internazionale oggi
guardano con favore i territori che offrono scali e infrastrutture; e la
Puglia, in questo senso, è una piattaforma logistica naturale. Intercettare
le navi cargo che transitano davanti alle coste pugliesi non è solo
un'opportunità, ma un atto necessario. Confetra Puglia ha compreso le
potenzialità del fare sistema, ma la sfida a farsi competitivi può essere
raccolta solo attraverso la partecipazione pubblica che può intercettare il
miglior utilizzo dei fondi strutturali europei, porre in essere la realizzazione
delle ZES e la costruzione di opere strategiche. Con Felice Panaro e Vito
Leo Totorizzo, rispettivamente presidente e vice presidente Confetra
Puglia, il presidente Confetra Nereo Marcucci che con Umberto Masucci,
presidente International Propeller Clubs accompagnerà il governatore
Michele Emiliano e il sindaco di Bari Antonio De Caro nei saluti
istituzionali. La tavola rotonda, moderata da Riccardo Figliolia, segretario generale Propeller Club Port di Bari, si
arricchirà di contributi dal mondo imprenditoriale, politico e accademico per un'analisi a tutto tondo del contesto
regionale. Previsti gli interventi di Ugo Patroni Griffi, presidente Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico
Meridionale, Sergio Prete, presidente Autorità Portuale di Taranto, Roberto Chiara, direttore Interregionale delle
Dogane, Davide De Gennaro, presidente Interporto Regionale della Puglia, Domenico De Crescenzo, coordinatore
Confetra Mezzogiorno, Alessandro Panaro, responsabile SRM Dipartimento Economia Marittima, Federico Pirro,
docente all'Università degli Studi di Bari. Conclusioni affidate all'assessore Regionale ai Trasporti, Giovanni Giannini.

La Gazzetta Marittima
Taranto
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Un "mistero" dietro lo spostamento del Consiglio dei ministri a Reggio

All' Autorità portuale c' era stato anche il sopralluogo della security

Domenico LatinoGIOIA TAURO Certo, nessuno se n' è fatto un cruccio
ma ai più attenti non sarà sfuggito che l' odierna giornata sarebbe potuta
passare agli annali come una data storica per Gioia Tauro e, invece, in
quattro e quattr' otto, senza che vi fossero apparenti impedimenti di sorta,
è stata declassata a un giovedì qualunque.
Probabilmente non sapremo mai perché, all' ultimo minuto, qualcuno in
"alto loco" da Roma ha deciso che sarebbe stato più opportuno spostare
la sede dell' imminente Consiglio dei ministri convocato in trasferta per il
varo del decreto Calabria, in Prefettura a Reggio anziché confermare il
capoluogo pianigiano, come era stato abbondantemente annunciato dal
ministro Toninelli in occasione della sua ultima visita al porto.
Di sicuro, a differenza di Catanzaro, i gioiesi non potranno lamentare lo
sgarbo istituzionale, visto che, obiettivamente, la sede naturale per un
Cdm non può che essere il palazzo territoriale del Governo, così come
non vi sarà una classe politica locale che si strapperà le vesti, in una città
- la seconda della provincia - pronta per le Amministrative dove però i due
partiti che stanno al governo, almeno fino ad oggi, pare abbiano scelto di
non dare a nessuno dei tanti aspiranti il proprio simbolo.
Resta, ad ogni modo, assai "strano" che qualcosa in extremis abbia
cambiato le carte in tavola se è vero, come è vero, che fino a 48 ore
prima la scelta sembrava ormai indirizzata su Gioia con l' unico dubbio
della location: l' aula del Consiglio comunale o l' Autorità portuale, anche
alla luce dello storico passaggio di Mct, la società che gestisce lo scalo
container, a Msc del gruppo Aponte, mediato dal MIT.
Che le idee fossero poche e confuse fino alla fine si era intuito contattando l' Ufficio stampa del Governo per avere
informazioni sugli accrediti alla conferenza stampa: «Perché, che informazioni ha lei? - ci siamo sentiti rispondere
martedì - non sappiamo quando è stato fissato, dove e le modalità». La conferma nel pomeriggio, intorno alle 17,
dallo stesso Ufficio: «La nota non è ancora uscita - ci hanno riferito - comunque dovrebbe essere alle 13 a Reggio».
Come mai questo cambio di destinazione? «Non glielo so dire - la risposta - sarà ufficiale quando invieremo la nota in
serata».
Eppure, c' era stata la disponibilità del Comune e quella dell' Authority che addirittura - secondo fonti bene informate -
aveva già ricevuto le visite della security della Presidenza del Consiglio e del Questore di Reggio. Lunedì a Gioia c'
era stato anche il Prefetto Michele di Bari che, di ritorno da San Ferdinando, era passato dal Comune per fare il punto
della situazione con il commissario Reppucci, alla guida della terna straordinaria che gestisce l' ente. E, proprio in
quell' occasione, si sarà preso atto dell' eventualità di uno spostamento o, quantomeno, che non vi era alcuna
certezza.
Forse perché era più facile così, per evitare tutta una serie di polemiche, di campanilismi, municipalismi - per dirla "alla
Reppucci" - che da sempre ci contrappongono. Senza alcuna polemica, lo stesso Reppucci ha fatto sapere che non
andrà a Reggio: «Ho tante impellenze da sbrigare qui», ha commentato laconico.
Mentre il commissario dell' Authority Agostinelli, con un po' di amaro in bocca, ha evidenziato: «I nostri locali non
consentono grandi capienze ma eravamo pronti. Ci tenevo parlassero con lo sfondo del porto, pazienza: ci
metteremo anche noi in coda per Reggio Calabria. Ho mandato un messaggino al ministro e anche lui si è dispiaciuto.
Averlo qui per la quarta volta era pretendere troppo, siamo contenti lo stesso».
Questione sicurezza? «Non credo proprio: qui sarebbero stati comunque sicuri perché l' ambiente portuale è
abbastanza "sterile"; ma va bene cosi, ci mancherebbe altro».

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Il porto delle nebbie Indagati 5 dirigenti dell' Autorità di Gioia

CROTONE - Il porto delle nebbie. Distorsioni del mercato e anomalo
permissivismo con riferimento al nullaosta di concessioni, forse
addirittura in taluni casi in cambio di tangenti, e penalizzazioni per gli
imprenditori non "allineati". Omissioni reiterate negli anni da parte di
Autorità portuale di Gioia Tauro e Capitaneria di porto di Crotone. Questo
è diventato lo scalo industriale crotonese secondo gli investigatori del
Gruppo della Guardia di finanza, ma anche secondo il pm Alfredo Manca
che ha fatto notificare a cinque pezzi grossi dell' Autorità portuale un
avviso di conclusione delle indagini Imprese per una serie impressio
favorite nante di episodi di abuso Penalizzati d' ufficio e falso, ma opera
si sarebbero svolte anche nel porto di Corigliano. Il procedimento
originariamente era a carico di 17 persone e si procede separatamente a
carico di altri indagati tra i quali grossi imprenditori di un comparto
cruciale per l' economia di una città di mare; si procede a parte,
dicevamo, anche per associazione a delinquere. Ma già il filone
investigativo giunto a conclusione farebbe luce su una gestione dello
scalo improntata a criteri arbitrari, data anche la «serialità» - è detto nelle
carte dell' inchiesta - di condotte illecite che hanno annichilito le
potenzialità dell' infrastruttura. Nona caso l' informativa della Finanza è
stata denominata Hybris, che in greco sta per tracotanza. L' avviso di
chiusura delle indagini è stato notificato a Luigi Errante, di Reggio
Calabria, già dirigente dell' area periferica di Crotone e successivamente
quadro area di presidenza con qualifica Psfo (Port Facility Security
Officer); Saverio Spadafora, di Cirò Marina, segretario generale dell' area
tecnica; Pasquale Faraone, di Palmi, dirigente dell' area amministrativa; Antonio Rizzuto, di Rende, funzionario del
settore Demanio, Salvatore Silvestri, di Palmi, segretario generale. In particolare, le accuse di abuso d' ufficio sono in
relazione all' ingiusto vantaggio che i funzionari avrebbero arrecato alla Compagnia impresa lavoratori portuali srl, con
ingiusto danno per altre imprese autorizzate all' esercizio di operazioni nello scalo crotonese, per esempio, nel caso
di Errante, rilasciando 31 autorizzazioni alla sosta temporanea svincolata da attività di scarico e dalla riscos.sione del
canone. Nel capo d' accusa si parla di condotte «in spregio alle regole del libero mercato e della libertà di
concorrenza» con riferimento alle ipotesi di abuso d' ufficio a carico di Errante e Spatafora in relazione a otto
autorizzazioni alla sosta temporanea alla medesima società con cui sarebbe stata garantita la possibilità di praticare
offerte vantaggiose ai propri clienti. I fatti contestati sono del 2016. Ma risalgono al 2013 le 50 autorizzazioni
concesse da Errante alla stessa società che avrebbe maturato un debito di oltre 63mila euro di cui corrisposti solo
24mila. Sconti consistenti a Isia Global Service Il pm Manca che per 28 autorizzazioni avrebbe pagato 8.850 euro a
fronte dei previsti 36.702.
Ma il dirigente Faraone avrebbe addirittura consentito alla stessa società di operare senza autorizzazione, e senza
corrispondere alcun canone, per tutto il 2015. Per Errante le contestazioni sono anche di falso in quanto avrebbe
attestato, appunto falsamente, che la Capitaneria aveva espresso favorevole ad attività di trasformazio ne delle
biomasse da eseguire presso una banchina commerciale. Ma è soltanto una parte della fitta serie di contestazioni.
In buona sostanza, dall' inchiesta emergerebbe che alcune società, oltre ad aver usufruito di autorizzazioni e servizi
portuali o di rinnovi non concedibili, sarebbero state favorite dall' Autorità portuale, secondo l' impostazione
accusatoria anche dalla Capitaneria, che avrebbero omesso controlli che avrebbero potuto evidenziare oltre ai
mancati requisiti delle imprese anche il mancato pagamento di canoni dovuti.
L' input investigativo è scaturito dall' esposto di Massimiliano Arcuri, titolare della Recycling, una delle imprese che
sarebbero state penalizzate per esempio in favore della Compagnia imprese lavoratori portuali che, pur non essendo
in possesso della licenza di trasporto per conto terzi, avrebbe svolto in maniera abusiva il servizio shuffle. Un
intervento tempestivo, a fronte di segnalazioni degli esclusi, avrebbe, insomma, fatto emergere le anomalie.
Anomalie anche al porto di Corigliano dove, secondo la ricostruzione degli inquirenti, sarebbe stata creata una sorta
di regime di monopolio con riferimento al diniego delle istanze di Recycling rigettate in questi termini: «è opportuno
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rilevare che la sua attuale capacità operativa appare completamente soddisfatta dall' unica impresa tuttora operante».
«L' Autorità portuale di Gioia Tauro - osser vano gli inquirenti - ha creato un vero e proprio regime di monopolio nel
porto di Corigliano Calabro e ha concesso una plu rarità di autorizzazioni allo svolgimento di operazioni portuali a
soggetti che non hanno mai operato lo sbarco e imbarco di merci». Già. Perché se occorrevano sei imprese a
Crotone per movimentare 289.463 tonnellate di merci, una sola era sufficiente a Corigliano per 198.755 tonnellate.
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LE INTERCETTAZIONI Gli inquirenti ipotizzano un "sistema"

Sotto la lente presunte regalie tra cui una maglia del Milan

CROTONE - «Non mi ha chiesto niente per Natale... mi ha chiesto questa
cosa che dice che il figlio, compà, è malato del Milan... Ma ti scordi? Ti
mando un messaggio».
E ancora: «mi devi abbuscare una maglietta, non una "xl", pure una "m",
una "x"». Eccolo, il "sistema porto". Quello il cui figlio è patito del Milan
sarebbe un funzionario dell' Autorità portuale, indagato nell' inchiesta della
Procura di Crotone. La regalìa balzata all' attenzione degli investigatori
del Gruppo della Guardia di finanza, però, non è tanto la maglia rossonera
quanto quella a cui rimanda l' espressione «non mi ha chiesto nulla per
Natale». Una chiave di lettura, sempre secondo la ricostruzione delle
Fiamme gialle crotonesi, dello svilimento delle normative di settore
asservite a interessi privati. Non a caso, sem pre secondo i finanzieri,
che analizzano una serie di conversazioni intercettate, le stesse richieste
hanno un esito diverso a seconda dell' impresa richiedente. Afronte di una
richiesta di Recycling, dalla cui denuncia è scaturita l' indagine, la risposta
del dirigente dell' area periferica di Crotone dell' Autorità portuale di Gioia
Tauro, l' architetto Luigi Errante, la concessione viene negata a causa dell'
assenza di un Piano regolatore portuale. A fronte della stessa richiesta da
parte di un' altra impresa il Prp viene ritenuto dallo stesso Errante come
irrilevante.
«Secondo me non vi dovete preoccupare di questo problema». Insomma,
un vero e proprio "siste ma" nell' ambito del quale le scelte strategiche
avvenivano in barba alle regole del libero mercato, a fronte dell'
occupazione abusiva di aree demaniali e alla mancata riscossione di
canoni anche in virtù dei ritardi nell' approvazione del Prp che costituisce appunto ulteriore elemento di anomalia in
relazione al rilascio di nullaosta.
Proprio in assenza di uno strumento come il Prp era facile agevolare alcune imprese a discapito di altre, col rischio di
danno erariale e di favorire i traffici illeciti.
Ma secondo Massimiliano Ar curi, titolare della Recycling e autore degli esposti, l' andazzo sarebbe sempre lo
stesso. Perché lui continua a denunciare reiterate omissioni. Anomalie, in particolare, sarebbero emerse anche in
relazione all' utilizzo illegittimo di telecomandi da parte degli addetti alla sicurezza del varco portuale.
Ma la figura chiave dell' inchiesta è senz' altro Luigi Errante, oggi quadro area con qualifica di Psfo al quale sarebbe
riconducibile la maggior parte degli abusi e delle omissioni, secondo l' accusa comprovate da documentazione a sua
firma. Sarebbe stato lui, per esempio, a concedere numerose autorizzazioni all' accosto pubblico omettendo di
subordinarne il rilascio all' effettivo incameramento del canone previsto.
a. a.
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«La Zes non è soltanto vantaggi fiscali, bisogna evitare il rischio dei "soliti"
interventi a pioggia per poi tornare al "peggio di prima"»

MA che ce frega a noi della ZES, quando la profondità della depressione
socio-economica che si respira nella provincia di Reggio Calabria e nella
piana di Gioia Tauro in particolare, lì dove insiste l ' ex porto d i
transhipment più importante del Mediterraneo, batte anche la Fossa delle
Marianne...A chi può importare un provvedimento atto ad attirare (scusate
il calembour...) investimenti anche interessanti, quando le infrastrutture
viarie che conducono al Porto (per chi arriva da dall' autostrada A2)
sembrano il set ideale di un film dell' orrore, fra lavori perennemente in
corso, erbacce padrone assolute del manto stradale, avvallamenti oramai
incorporati nell' opera, e centinaia di pali per l' illuminazione che in 25 anni
non hanno mai avuto il piacere di dire... "e che cavolo, almeno stasera vi
facciamo "vedere" perchè siamo qui !"La ZES è un provvedimento utile
SOLO, ripeto SOLO, e sottolineo SOLO, nelle aree che evidentemente
hanno assorbito decenni di investimenti infrastrutturali omogenei e di
capacità manageriali cristalline. Qui, invece è il deserto dei Gobi unito a
quello del Sahara, con miraggi di area industriale tenuti in piedi con spago
e filo doppio, poichè gli unici che ci hanno capito qualcosa sono i
"prenditori" del Norde, quelli che hanno mangiato i soldi dello Stato prima
che gli interessati complici concedenti i denari, mangiassero anche la
foglia. Qui, nelle lontane periferie dell' Impero, nelle alternanze della
strafottenza politica nazionale e regionale, solo fino a due anni fa, della
ZES e della Calabria, al governo Renzi non importava un fico secco: la
provvidenziale conferma la forniva direttamente Graziano Del Rio,
ammettendo a mezza bocca che della ZES "la Calabria e il porto di Gioia
Tauro possono farne tranquillamente a meno". Tutto ciò, nonostante ci siano le risorse finanziarie previste nella
programmazione comunitaria 2014-2020. Chi se ne frega, il Sud può farne a meno...Nelle intenzioni di una
pianificazione programmatoria ben definita, la Zes torne Il porto di Gioia Tauro rebbe invece uno strumento utile (ma
non vitale, attenzione) alle imprese allocate per ottenere incentivi da trasformare in investimenti, agevolazioni doganali
e semplificazione delle procedure, esenzione fiscale delle imposte sui redditi (Irap e Ires) o sulle proprietà (Tar su e
Imu), tariffe agevolate e riduzione degli oneri. Nella realtà questo è un territorio che si è fatto nascondere nei cassetti
finanche la "zona franca non interclusa" istituita dall' Agenzia delle Dogane il 1° agosto 2003 con un provvedimento
amministrativo, ma mai utilizzata fino alla sua cancellazione avvenuta con il nuovo codice doganale del 2016. Adesso
tutti sembrano cadere dal pero: ohibò avevamo la zona franca e ce l' hanno tolta. L' area di cui stiamo parlando non
possiede che brandelli di tecnologia, la fibra telefonica che va e viene, l' APQ è solo un termine scritto sulla carta, l'
intermodalità uno spot elettorale da ripetere in loop, il bacino di carenaggio è un sogno erotico sindacale, il retroporto
nasconde negli armadi scalpitanti scheletri pronti a essere tirati fuori da abili manine, come l' ilare proposta della
"piastra del freddo" e l' inutilissi mo rigassificatore. Ma che altro diavolo volete...L' ex Commissario UE ai Trasporti
Siim Kallas, un signore che vede la propria nazione l' Estonia, crescere a ritmi da Formula Uno, nel 2014 confermava
come tecnicamente "legittime" le aspettative di Gioia Tauro sul riconoscimento della ZES , aggiungendo che "se il
Parlamento italiano fosse riuscito in breve ad approvare il progetto, si sarebbe potuto aprire un grande scenario,
ossia immaginare la Zes di Gioia Tauro non come un fatto locale ma come una base logistica internazionale con una
funzione strategica di collegamento tra il resto dell' Europa e i corridoi marittimi asiatici.
" Purtroppo il Commissario Kallas, da bravo straniero, non aveva fatto i conti con la generale cialtroneria che anima le
italiche vicende: ogni volta che si nomina la Zona Economica Speciale come ennesimo "volanodisviluppo" (da
leggersi come termine unico), si cammina infatti sull' orlo di un precipizio. L' errore più miope e grave per chiunque ci
metta le mani, è quello di agganciarla unicamente ai vantaggi fiscali che ne potrebbero derivare, anziché percepire
con lungimiranza quali potrebbero essere gli investimenti pregevoli da acquisire, conservare e tutelare. Sta tutto li. Se
dovesse prevalere l' at tuale trend confusionario del "tut to e subito", si andrebbe invece a finire senza discussioni
nella famigerata (ma sempre attualissima) carta assorbente degli interventi a pioggia, tipica della "cultura economica"
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approntata dalla Casmez tra il 1950 ed il 1984. E una volta terminati anche questi interventi, si tornerebbe ben peggio
di prima... Non è più il momento di fingere che vada tutto bene.
*urbanista.
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Proposta di un progetto pilota per la raccolta dei rifiuti nelle reti

LEGGE "Salvamare", la Regione Calabria pensa ad un progetto pilota
per i l Porto d i  Corigliano Rossano. Riduzione della plastica nel
Mediterraneo, raccolta a terra dei rifiuti che, finiti accidentalmente nelle
reti, fino ad oggi i pescatori erano costretti a ributtare in mare per non
incorrere nel reato di trasporto illecito degli stessi ed essere considerati
produttori di rifiuti dovendosene accollare, quindi, costi di smaltimento.
È stata, questa, una delle novità emerse e lanciate nel corso del nuovo e
partecipato confronto itinerante su questioni ed opportunità della piccola
pesca sostenibile promosso dal Flag "I Borghi marinari dello Jonio" in
partnership con l' Ammini strazione Comunale di Corigliano Rossano,
ospitato nei giorni scorsi nella sala convegni del Mercato Ittico Meris nell'
area portuale di Schiavonea.
All' incontro dal titolo "Piccola pesca sostenibile, un mare di opportunità",
coordinati dal responsabile comunicazione strategica del Comune di
Corigliano Rossano Lenin Montesanto, insieme al Presidente del Flag
Cataldo Minò che ha aperto ed introdotto il dibatti, sono intervenuti anche
il Commissario Prefettizio Domenico Bagnato, il referente AdG Feamp
Regione Calabria Cosimo Caridi, il direttore generale dipartimento
agricoltura e pesca della Regione Calabria Giacomo Giovinazzo ed
ilconsigliere regionale delegato agricoltura e pesca Mauro D' Acri.
«Il nostro obiettivo - ha sottolineato Giovinazzo è quello di evitare che i
pescatori diventino a tutti i costi l' anello debole della pesca, così come
sono gli agricoltori nel comparto agricolo. Bisogna fare un mea culpa: in
passato non si è creduto sul settore pesca. Oggi vi sono 36 milioni di
euro sulla piccola pesca sui quali dobbiamo fare progetti di qualità ed all' altezza della sfida e delle richieste contenute
nella programmazione comunitaria, quella in scadenza e quella che si sta già scrivendo dal 2021 al 2027. Il nostro
sforzo, insieme ai Flag - infine detto il direttore generale dipartimento agricoltura e pesca della Regione Calabria -
deve essere quello di preparare le marinerie rispetto a queste straordinarie opportunità di sviluppo. Costruire,
migliorare e rafforzare la rete di relazioni e collaborazio ni tra gli operatori del settore pesca e le istituzioni.
Far sedere tutti i soggetti ad uno stesso tavolo per condividere proposte, soluzioni e strategie di intervento».
Nel ribadire contenuti, mission e risultati dell' efficace azione collante del Flag sul territorio insieme alla Regione
Calabria, il Presidente Minò ha colto l' occasione per esprimere soddisfazione per la nutrita partecipazione al
momento di confronto e sensibilizzazione e per illustrare e presentare bandi e progetti promossi dal Consorzio che da
Trebisacce a Cutro, raccoglie più di 30 soggetti tra istituzioni, associazioni e privati. Minò ha, quindi, ringraziato tra gli
altri, i candidati a sindaco alle prossime amministrative di Corigliano Rossano Stasi, Graziano e Promenzio che, ha
sottolineato "con la loro presenza all' incontro, insieme alle sigle sindacali ed a tutte le cooperative di pescatori
rappresentanti la stragrande maggioranza della marineria territoriale, hanno confermato attenzione e sensibilità
rispetto al tema della piccola pesca, dello sviluppo eco -sostenibile e del rilancio strategico del Porto».

Il Quotidiano della Calabria (ed. Cosenza)
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il concerto

"Jova beach" all' Isola Bianca il Comune presenta il progetto

OLBIA Il 23 luglio si avvicina e l' organizzazione del Jova beach party
entra nel vivo. A Cagliari si è svolto un importante incontro in vista dell'
unica tappa in Sardegna del tour estivo di Jovanotti. Presenti Massimo
Deiana, presidente dell' Autorità portuale, Maurizio Trogu, direttore
marittimo di Olbia, e l' assessore comunale al Turismo Marco Balata,
insieme al funzionario del Comune Giuseppe Budroni. La riunione,
convocata da Deiana, è servita per studiare i progetti realizzati dall'
organizzazione del concerto e impostare il piano del traffico. Tra le parti
nessun disaccordo. Lo spettacolo andrà in scena al molo 1 bis dell' Isola
Bianca, poco prima del molo Bonaria.
L' organizzazione avrà a disposizione sette giorni per allestire palco e
scenografie. L' obiettivo è infatti quello di creare dal nulla una spiaggia
artificiale. Il pubblico potrà accedere nell' area fin dal mattino. Gli
spettacoli, musicali e non, cominceranno presto. L' idea è quella di una
maxi festa in spiaggia con zone d' ombra e chioschi tra la sabbia.
La sera, invece, andrà in scena il concerto di Jovanotti. (d.b.
)

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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L' incontro. L' area è stata dichiarata abusiva, intanto le società di navigazione fuggono

Porto canale, a maggio la soluzione

Convocata la conferenza di servizi per ottenere il via libera paesaggistico

Mentre la compagnia di navigazione Hapag-Lloyd lascia Cagliari e spinge
la Cict, società che gestisce il il Porto canale, a ipotizzare un futuro fosco
(sono a rischio 700 posti di lavoro), la ditta di trasporti genovese Grendi
segue la strada inversa e annuncia: vogliamo costruire un secondo
magazzino in quell' area e assumere cento persone. Una svolta. Che però
ha davanti un ostacolo impossibile da superare. Non si può edificare un
solo metro cubo attorno alle banchine, perché il Tar prima (1992) e il
Consiglio di Stato poi (2001) hanno affermato che lo scalo è abusivo in
quanto realizzato senza autorizzazione paesaggistica. Sarebbe da
abbattere, non c' è margine per uno sviluppo imprenditoriale.
La conferenza di servizi Però, dopo un anno di silenzio, tutti i giocatori di
una partita complessa hanno deciso di incontrarsi per discutere della
vicenda. L' 8 maggio si terrà una conferenza di servizi promossa dall'
Autorità portuale che vedrà allo stesso tavolo gli enti con voce in capitolo
sull' approdo industriale: amministrazioni comunali, Sovrintendenza ai
beni paesaggistici, Cacip, Regione, avvocatura dello Stato, Capitaneria. Il
nodo da sciogliere sarà come superare le sentenze e consentire a edifici,
gru, banchine, capannoni e strade di restare in piedi e dare lavoro.
Al t r iment i  le decine di  et tar i  che accolgono navi  e contanier
diventerebbero un deserto.
Le possibilità Una sanatoria è da escludere, quindi servirebbe ottenere, a
distanza di due decenni dalla conclusione dei lavori al Porto (1996), un via
libera paesaggistico legittimo su tutta l' area che consenta di edificare le
infrastrutture necessarie ad attirare compagnie di navigazione e non solo:
per il carico e lo scarico delle merci, spazi attrezzati per la loro lavorazione, una banchina per i pescherecci, due
"colmate" destinate alle navi "Roro" (cioè per mezzi gommati e container) e alla nautica da diporto. E così via. Due le
strade: se si trovasse un' intesa, «nulla questio», sintetizza la Sovrintendente ai beni paesaggistici Maura Picciau.
Cioè: tutto sarebbe risolto. Se così non fosse, in base alla nuova normativa sulle conferenze di servizi la vicenda
finirebbe alla Presidenza del Consiglio dei ministri, deputata in casi simili a mettere l' ultima parola.
Tempi lunghi È l' ipotesi più quotata perché proprio la Sovrintendenza - il cui parere, pur non vincolante, ha un peso -
avrebbe ribadito «l' illegittimità» del Porto. L' Ufficio tutela del paesaggio della Regione potrebbe andare avanti e
concedere il via libera, ma il Cacip ritiene sia «improbabile». Se si aggiunge che l' 8 maggio potrebbero essere chiesti
altri documenti e più tempo per valutare la situazione, è plausibile che tutto slitti di mesi. Magari all' autunno.
Vincoli e milioni di euro Eppure secondo Anna Maria Congiu, direttrice del Cacip, «i vincoli insistono solo sulla fascia
dei 300 metri dalla banchina e dal mare di Giorgino. La parte restante non ne ha». Nel mentre però sono ferme decine
di milioni di euro di investimenti: «Ne abbiamo 36 per spostare le Roro da via Roma al Porto canale e 62 per progetto
e lavori nell' avamporto di ponente», sottolinea Massimo Deiana, presidente dell' Autorità portuale che sei mesi fa ha
presentato alla Regione una «accuratissima autorizzazione paesaggistica. Vorremmo eliminare il vincolo. Speriamo
nel senso di responsabilità comune, siamo davanti a un sistema complesso di gestione di vari interessi dello Stato
impermeabili tra loro. Ma il Porto non può chiudere né essere limitato nello sviluppo. Se lo mettano in testa tutti».
La mozione in Regione Diciotto consiglieri di centro sinistra in Consiglio regionale a loro volta hanno presentato una
mozione (primo firmatario Piero Comandini) per chiedere al governatore Christian Solinas «di mettere in campo tutte
le strategie possibili per rilanciare e potenziare» il Porto canale, «compresa l' attuazione» di «Zona Franca e Zona
economica speciale» per «scongiurare la perdita di un ingente numero di posti di lavoro».
Andrea Manunza.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Porto canale:spiragli su permanenza Cict

Pasqua di relativa tranquillità per i 700 lavoratori, compreso l' indotto, del
porto canale di Cagliari: scongiurata per il momento l' ipotesi della messa
in liquidazione della Cict, la società del gruppo Contship concessionaria
della gestione dello scalo industriale di Macchiareddu. La buona notizia è
che all' ordine del giorno della prossima assemblea dei soci, fissata per il
30 aprile, c' è la ricomposizione delle perdite: un elemento che apre uno
spiraglio sulla permanenza di Cict a Cagliari. Per ora il temuto consiglio d'
amministrazione di Cict-Contship in programma oggi a Milano dopo l'
assemblea, è stato rinviato. Il Cda avrebbe dovuto prendere una
decisione in merito alla possibilità di mettere in liquidazione la società. Lo
slittamento arriva all' indomani del tavolo romano al ministero dei
Trasporti chiesto dal governatore Christian Solinas e convocato dal
viceministro Edoardo Rixi per studiare soluzioni che facciano superare la
crisi e mettere in sicurezza i 700 lavoratori coinvolti. L' assemblea odierna
si è aperta con la relazione della presidente di Contship Cecilia Battistello.
"Sono state evidenziate le perdite del 2018, confermate nel 2019. Ma il
dato più importante è che per il momento i licenziamenti sembrerebbero
scongiurati", spiega all' ANSA Salvatore Mattana, presidente del Cacip,
socio Cict con l8% delle quote. Altro segnale positivo il possibile parziale
ripensamento di Hapag Lloyd, colosso dei trasporti: potrebbe mantenere
almeno una parte dei suoi traffici nel porto di Cagliari. Una porzione molto
l imitata rispetto al passato, ma almeno non sarebbe i l  temuto
smantellamento. Cauti i sindacati: Cgil, Cisl e Uil, interpellati dall' ANSA,
parlano di Cda interlocutorio. Tavolo nazionale aperto, ma Cacip cerca anche una soluzione regionale con un incontro
con Authority e assessorati per sbloccare tutti i problemi amministrativi (compresi quelli con la Soprintendenza) che
frenano possibili nuovi interventi e per superare gli ostacoli per il decollo di Zone economiche speciali e Zona franca.

Ansa
Cagliari
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Porto di Cagliari: vertice tra Rixi e Solinas. Allo studio prospettive di sviluppo
ZES e zona franca

(FERPRESS) - Roma, 17 APR - Si è svolto al ministero del le
Infrastrutture e dei trasporti il vertice per affrontare la situazione del porto
canale di Cagliari. Presenti alla riunione, oltre agli uffici tecnici del Mit, il
viceministro Edoardo Rixi, il governatore della Regione Sardegna
Christian Solinas, il prefetto di Cagliari Romilda Tafuri, il presidente dell'
Autorità d i  sistema portuale Mare di Sardegna Massimo Deiana. "L'
incontro - ha dichiarato il viceministro Rixi - è stato utile per fare il punto
della situazione sul porto, sullo stato di avanzamento della Zona
economica speciale, che ha ottenuto il definitivo via libera dal ministero e
che andrà prossimamente all' approvazione del Cdm, sulla Zona franca
interclusa e sul superamento delle restrizioni di tipo paesaggistico, che
oggi vincolano lo sviluppo dell' area portuale. In attesa di conoscere le
decisioni di Cict-Contship, che domani riunirà il cda, abbiamo considerato
i possibili percorsi per arrivare a soluzioni che mettano in sicurezza i
lavoratori, con il coinvolgimento delle parti sociali, e, contestualmente,
possano garantire sviluppo allo scalo portuale".

FerPress
Cagliari
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Cagliari, giorni cruciali per rilanciare il porto canale

Il ministero dei Trasporti fa il punto con Regione, prefetto e autorità portuale. Zes, zona franca e meno vincoli per
sviluppare lo scalo. A breve Contship chiarirà la sua presenza nel porto

Zona economica speciale, zona franca, rimozione di alcuni vincoli
paesaggistici e presenza o meno di Contship. A un paio di settimane dall'
allarme dei sindacati , si baserà su questi quattro punti il rilancio dello
scalo di Cagliari. Si è svolto martedì, al ministero dei Trasporti, un vertice
per affrontare la situazione del porto canale sardo. Presenti alla riunione,
oltre agli uffici tecnici del dicastero, il viceministro Edoardo Rixi ; il
governatore della Regione Sardegna, Christian Solinas ; il prefetto di
Cagliari Romilda Tafuri ; il presidente dell' Autorità portuale della
Sardegna Massimo Deiana . Incontro «utile per fare il punto della
situazione sul porto», racconta Rixi, «sullo stato di avanzamento della
Zona economica speciale, che ha ottenuto il definitivo via libera dal
ministero e che andrà prossimamente all' approvazione del Consiglio dei
ministri, sulla Zona franca interclusa e sul superamento delle restrizioni di
tipo paesaggistico, che oggi vincolano lo sviluppo dell' area portuale. In
attesa di conoscere le decisioni di Cict-Contship, che domani riunirà il
consiglio di amministrazione, abbiamo considerato i possibili percorsi per
arrivare a soluzioni che mettano in sicurezza i lavoratori, con il
coinvolgimento delle parti sociali, e, contestualmente, possano garantire
sviluppo allo scalo portuale».

Informazioni Marittime
Cagliari
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Porto canale in crisi, vertice a Roma. L' assessora Zedda: "Incontro positivo"

"Dopo anni di assenza della Regione per quanto riguarda la crisi del porto
di Cagliari, assieme al presidente Christian Solinas ci siamo preoccupati
di intervenire per assicurare una gestione corretta della situazione. Ma,
soprattutto, per provare a mettere in campo delle proposte in grado di
contrastare l' incertezza attuale e rilanciare l' attività del porto industriale
per uno sviluppo complessivo che passa per l' attivazione della Zes (zona
economia speciale) ma anche per l' applicazione del decreto del
presidente del Consiglio dei ministri (Dpcm) che prevede la realizzazione
della zona franca doganale". Così l' assessora regionale del Lavoro,
Alessandra Zedda, dopo l' incontro che si è tenuto a Roma con il
viceministro Rixi. per definire la situazione relativa allo scalo commerciale
del capoluogo in crisi a causa del cambiamento delle rotte commerciali.
Leggi anche: Crisi del porto canale, vertice a Roma: "Tra le vie d' uscita c'
è la zona franca" "ll tavolo ministeriale con il ministro Toninelli è stato
sollecitato dal presidente Solinas - ha aggiunto -, e dal ministero sono
stata apprezzata la volontà della Regione di trovare soluzioni concrete".
L' assessora è ottimista: "Riteniamo l' incontro positivo - ha evidenziato
Alessandra Zedda - nonostante la complessità della vertenza, nella quale
registriamo la disponibilità dell' azienda a non voler abbandonare il porto
di Cagliari. Il primo segnale in questa direzione è la decisione di non
mettere in liquidazione la Cict. In questi giorni si sta, tuttavia, lavorando
per cercare di trovare la soluzione per la messa in sicurezza dei
personale. Si sta, inoltre, valutando la possibilità di studiare delle norme
straordinaria che garantiscano comunque il sostegno ai lavoratori. Voglio ribadire, infine, che Regione è presente e
attiva da subito per cercare di superare un' inerzia durata cinque anni da parte del centrosinistra". Leggi anche: Crisi
nera del porto canale di Cagliari, settecento buste paga appese a un filo.

Sardinia Post
Cagliari
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Barilla Patto con Grendi, nuovo hub a Cagliari

Un nuovo Hub per Barilla in Italia: è quello inaugurato oggi nella
piattaforma del Porto industriale di Cagliari, nei magazzini del gruppo
Grendi al quale la multinazionale di Parma ha deciso di affidarsi per le sue
attività di stoccaggio e distribuzione in Sardegna. Una scelta fatta nel
pieno rispetto della missione aziendale "Buono per te, Buono per il
pianeta", individuando le modalità per ridurre al massimo l' impatto
ambientale.
«Nell' Isola avevamo un punto a Villacidro e abbiamo cercato di
individuare una soluzione per ridurre al minimo la distanza tra punto di
sbarco delle merci e lo stoccaggio» ha spiegato Riccardo Stabellini della
Logistica Italia -Barilla.
Nella selezione finale sono stati considerati una serie di aspetti, e
«abbiamo cercato il meglio con l' obiettivo di aumentare i fornitori e
diversificare».
Grendi, appunto, che dal 1936 è attivo in Sardegna occupan dosi di
logistica da e per l' Isola con magazzini, camion e linea marittima. Nella
fase iniziale, durata cinque mesi, Grendi ha assunto direttamente la
gestione di Villacidro assorbendo tutto il personale diretto ed indiretto.
Successiva mente, ad inizio marzo, le scorte di prodotto e tutte le attività
sono state trasferite nel magazzino del Porto Canale di Cagliari.
Tra gli artefici principali dell' intesa, l' amministratore delegato di Grendi,
Costanza Musso, che ha illustrato le strategie future della compagnia: «Il
volano del trasporto nave -terminal -magazzino nel porto di Cagliari si è
rilevato vincente, connettendo tutti gli anelli della catena logistica mare -
terra con tempistica, impatto ambientale e costi ottimali. E' un modello che funziona e che va implementato».
Musso ha annunciato che «Grendi è pronta a raddoppiare il magazzino: ha già richieste in questo senso dai suoi
clienti e sta studiando un progetto che prevede di costruire un nuovo deposito a Cagliari, aggiungere una nave e
aumentare l' occupazione».
r.eco.

Gazzetta di Parma
Cagliari
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L' Autorità portuale spinge Salto di qualità possibile

De Simone sonda le disponibilità su tutti i fronti

milazzo Antiche ambizioni che ritornano.
Nella recente trasferta di Miami dedicato al mondo del crocierismo, il
commissario dell' Autorità portuale Antonino De Simone ha riscontrato un
certo interesse di due importanti compagnie di navigazione internazionali
a considerare il porto di Milazzo quale possibile scalo di crociere
organizzate nel Mediterraneo. Compagnie che operano con navi di
notevoli dimensioni (oltre i 300 metri) e che dunque impongono il rispetto
di una serie di condizioni prima di poter dare il via libera. Per tale ragione
ieri lo stesso De Simone ha deciso di convocare una prima riunione
presso la Capitaneria di porto di Milazzo, coinvolgendo tutte le parti
interessate (operatori portuali, piloti, ormeggiatori) per esporre la
situazione e chiedere la disponibilità a portare avanti una pianificazione
che consenta di poter accogliere in modo ottimale questo movimento
crocieristico che porterebbe a Milazzo "numeri importanti" dal punto di
vista delle presenze turistiche, ma anche un ritorno dal punto di vista
economico visto che una delle due società gestisce praticamente il
settore "lusso" del crocierismo.
Alla riunione ha partecipato anche il sindaco Formica che ha preso atto di
questo percorso che si vuole intraprendere dando la propria disponibilità
ad avviare interlocuzioni con tutti gli operatori affinché vengano garantiti
servizi anche in modo competitivo dal punto di vista dei costi. Proprio
questo aspetto è stato ribadito più volte da De Simone. «Le risultanze
degli incontri avuti a Miami - ha detto il commissario dell' Autorità portuale
- hanno fatto emergere un forte interesse per gli scali non solo a Messina ma anche a Milazzo. E le prospettive sono
davvero interessanti. Nel caso di una grossa compagnia a livello mondiale abbiamo la necessità di assicurare la sosta
in rada, come avviene ad esempio nelle isole greche e prevedere un trasporto in sicurezza a terra, attraverso l'
imboccatura del molo foraneo, mentre per le navi di stazza minore ma sempre di una certa rilevanza, si andrà nella
parte terminale dello stesso "foraneo". Occorrerà prevedere anche un accesso di un certo numero di bus per le
escursioni visto che il numero di turisti si prevede elevato. Questa prima riunione è servita - conclude De Simone - a
verificare le disponibilità degli operatori anche per quel che concerne i costi che deve sostenere l' armatore per l'
attracco; costi che, non mi stancherò mai di ripeterlo devono essere concorrenziali. Oggi invece fare scalo a Milazzo
costa molto di più di Messina e questo finisce poi col penalizzare la città. Ma sono sicuro che è possibile superare
queste criticità».

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Messina, Patto per la Falce. Navarra: "Serve sinergia tra le istituzioni"

Messina, Navarra (PD): "Il Patto per la Falce conferma la necessità di sinergie istituzionali e non di azioni isolate
vuote di contenuti"

" Le dichiarazioni del Commissario dell' Autorità Portuale, Antonino De
Simone, relative al Patto per la Falce, rilanciate oggi dagli organi d'
informazione, rappresentano un' importante conferma: sono la migliore
testimonianza di come quell' atto, di cui , in veste di Rettore, nel 2016 fui
promotore, costituisca l' unico passo concreto compiuto negli ultimi 50
anni per il recupero e la restituzione alla città della Zona Falcata ". Lo ha
detto il Deputato nazionale del Partito Democratico, Pietro Navarra. "
Allora come adesso - ha aggiunto - seppur con ruolo diverso, mi guidava
e mi guida la ferma convinzione che una sana sinergia istituzionale
costituisca la sola strategia possibile per affrontare il tema del rilancio del
territorio. Iniziative che vanno in direzioni diverse o che rappresentano
provocazioni da campagna elettorale (come, ad esempio, la richiesta di
trasferimento delle aree al Comune) costituiscono esclusivamente un
ostacolo verso il raggiungimento dell' obiettivo. Né, ovviamente,
contribuiscono all' unità d' intenti dichiarazioni esclusivamente frutto di
maleducazione e prive di costrutto amministrativo". "Occorre, piuttosto,
un' azione congiunta nei confronti della Regione siciliana, affinché si
completi l' iter del Prg del Porto con il parere del Consiglio Regionale
Urbanistica e la firma del Presidente Musumeci" . " Auspico che il
Consiglio comunale possa divenire parte attiva in questo senso, con
iniziative determinate, e che gli stessi consiglieri - ha concluso Navarra -
inseriscano tra i temi del civico consesso la progettazione di una seconda
edizione del Patto che, nuovamente, ruoti attorno a un' unità d' intenti tra
le istituzioni interessate e a una collaborazione politica che vada al di là degli schieramenti".

Stretto Web
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Il Brand Sicilia protagonista al Seatrade Cruise Global 2019

17 aprile 2019 - L'Autorità portuale di Messina e Milazzo, l'Autorità di
Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale e l'Autorità di Sistema
portuale del Mare di Sicilia orientale hanno promosso nel proprio stand,
condiviso con il supporto dell'Assessorato regionale al Turismo guidato
da Sandro Pappalardo, l'Isola come destinazione privilegiata per il
turismo crocieristico. Gli armatori e i loro rappresentanti hanno ricevuto
aggiornamenti, nello spazio espositivo Sicilian ports, the best of Italy
particolarmente apprezzato da numerosi visitatori, non soltanto sulle
nuove infrastrutture portuali e i servizi sempre più efficienti offerti dai
principali porti, gate privilegiati per la scoperta di una terra meravigliosa e
ricca di spunti culturali, architettonici, paesaggistici ed enogastronomici.
Questa caleidoscopica offerta turistica ha entusiasmato gli operatori
crocieristici presenti a Miami, sempre alla ricerca di nuove opportunità di
escursioni e di esperienze di viaggio da offrire ai loro passeggeri. Per far
meglio assaporare il gusto di una crociera in Sicilia i Porti e la Regione
Siciliana hanno organizzato un evento speciale nell'incantevole giardino
dell'hotel W South Beach. Fra luminarie proprie delle feste patronali e il
profumo di agrumi che allestivano l'area in tipici cesti di vimini, i
rappresentanti delle compagnie crocieristiche hanno assaggiato alcune
delizie della cucina isolana, accompagnate dagli ottimi vini Tasca,
sponsor privato dell'iniziativa, in suggestivi angoli impreziositi da
ceramiche siciliane tradizionali. Particolarmente gradito è stato il gelato,
servito da un carrettino colorato. La festa, molto apprezzata e affollata,
ha consentito così di rinsaldare, in un contesto più informale, i rapporti già consolidati negli anni fra le Autorità dei

Primo Magazine
Messina, Milazzo, Tremestieri

ha consentito così di rinsaldare, in un contesto più informale, i rapporti già consolidati negli anni fra le Autorità dei
porti e gli operatori internazionali delle crociere, confermando l'immagine di una terra particolarmente accogliente e di
grande bellezza, che sa promuovere con strategie condivise la diversificata offerta turistica del proprio territorio. I dati
del traffico crociere per il 2019 sembrano appunto confermare questo gradimento diffuso della Sicilia come
destinazione crocieristica privilegiata: la regione infatti occupa il quinto posto fra quelle italiane, con la previsione di
1.144.000 passeggeri e 733 toccate.
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Concessa dall' Autorità portuale

Augusta, nuova sede per la Stella maris

Spazi di svago e anche una cappella, cerimonia con l' arcivescovo Pappalardo

Sono stati messi a disposizione dall' Autorità di sistema del mare di
Sicilia orientale i nuovi locali del porto commerciale, fino a qualche tempo
fa adibiti a bar, ceduti alla Stella maris di Augusta e al Comitato del
welfare guidati da Claudio Russo e da Rosario Litrico. Saranno destinati
a dare momenti di svago e socializzazione ai marittimi che approdano al
porto megarese e ci sarà anche una cappella: a benedirli e stato l'
arcivescovo di Siracusa, monsignor Salvatore Pappa lardo intervenuto, l'
altro ieri pomeriggio, alla «Pasqua del porto» alla presenza dei
comandanti della Capitaneria e di MariSicilia, del direttore dell' Arsenale
militare, di funzionari dell' Autorità di sistema portuale, di marittimi e di
appartenenti a Stella maris e Comitato del welfare. «Respiro il clima
spirituale di Augusta, - ha affermato monsignor Pappalardo-, una grande
città dove la presenza della Marina militare e dell' attività marinara e
significativa e ringrazio chi si spende per l' apostolato del mare e a quanti,
anche laici, si prendono cura dei naviganti». «Questo e un momento
particolare perche mostra che il nostro porto ha sempre avuto un' anima e
continua ad avere un' anima-ha detto padre Giuseppe Mazzotta,
cappellano della Stella maris che finora al porto e stata ospitata in un
container abbiamo sperimentato sempre la solidarietà in qualunque
situazione sia per la Stella maris che per le difficoltà dei marittimi insieme
al Comitato di welfare. Tutti si sono adoperati a favore del marittimo e si
sono fatte cose belle e nobili, lasciando traccia di accoglienza, amore e
dignità umana in tanti uomini del mondo». (*CESA*)

Giornale di Sicilia (ed. Messina-Catania)
Augusta
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La Sicilia al quinto posto per numero di croceristi

PALERMO Si è concluso a Miami il Seatrade Cruise Global, il più
importante appuntamento fieristico del crocierismo mondiale. Come
sempre i porti siciliani hanno portato avanti un lavoro congiunto di
promozione della Sicilia e, per la prima volta, hanno allestito uno stand
fuori dall'area di Assoporti, interamente personalizzato con il brand Sicilia.
Sicilian ports, the best of Italy è il nome dello spazio condiviso tra
l'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia occidentale, l'Autorità di
Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale e l'Autorità portuale di
Messina e Milazzo, con il supporto dell'Assessorato regionale al Turismo,
guidato da Sandro Pappalardo meta di un gran numero di visitatori attratti
dall'allestimento, colorato dalle ceramiche taorminesi di Antonio Forlin, e
animato dalle immagini dei luoghi più significativi della Sicilia, apprezzato
anche dal console generale italiano a Miami, Cristiano Musillo, che ha
visitato lo spazio. La fiera americana che da quest'anno è ritornata a
essere ospitata da un rinnovato Convention Center a Miami, dopo i tre
anni a Fort Lauderdale rappresenta un'occasione di incontro con le
maggiori compagnie di crociera e di confronto con il cluster marittimo
nazionale e internazionale, un modo proficuo per raccontare come
cambiano i porti siciliani nelle infrastrutture e nei servizi che sono in grado
di offrire all'esigente mondo delle crociere e cosa la Sicilia è in grado di
offrire al turismo crocieristico. A Miami Cemar Agency network ha diffuso
le previsioni relative all'andamento del settore in questo e nel prossimo
anno. La fotografia scattata dall 'agenzia genovese mostra una
significativa progressione, che porta a rivedere al rialzo la stima per l'anno in corso, che dovrebbe chiudersi con
11,911 milioni di passeggeri e, per il 2020, a stimare un aumento del 7,88%, con un traffico record di 13 milioni di
passeggeri. Nella classifica dei 70 porti interessati dal traffico crocieristico in Italia, Palermo e Messina occupano
rispettivamente il 9 e il 10 posto della classifica, mentre Catania prevede nel 2019 un incremento del 100% nel numero
di toccate nave, triplicando i passeggeri. L'analisi per regione piazza la Sicilia al quinto posto, con 1.144.000
passeggeri e 733 toccate, dopo la Liguria in cui, rileva Cemar, si concentra l'83% delle agenzie che gestiscono gli
scali delle navi in tutti i porti d'Italia il Lazio, il Veneto e la Campania. Le previsioni positive per il biennio 2019-2020
non ci devono indurre ad abbassare la guardia. L'Italia è infatti la prima destinazione crocieristica del Mediterraneo, e
grazie alle prossime nuove navi in consegna durante questo biennio, navi sempre più green, ci sarà ulteriore spazio di
crescita, ha commentato Sergio Senesi, presidente di Cemar Agency Network. Presenti a Miami il presidente
dell'AdSP del Mare di Sicilia occidentale, Pasqualino Monti, il presidente dell'AdSP del Mare di Sicilia orientale,
Andrea Annunziata, e il commissario dell'AP di Messina e Milazzo, Antonino De Simone, con un fitto programma di
incontri con gli armatori. In uno scenario complesso ma affascinante sono le parole di Monti i porti siciliani stanno
finalmente recitando la loro parte facendo decollare in modo adeguato l'offerta turistica, ambientale, paesaggistica e
culturale siciliana, e puntando in maniera decisa sulla riqualificazione infrastrutturale e ricettiva dei propri porti e
sull'attrattività di territori meravigliosi, zeppi di archeologia, arte, paesaggi, enogastronomia di qualità. Siamo riusciti a
trasferire alle compagnie di crociera la potenzialità di siti che erano inspiegabilmente sconosciuti, trasferendo al
mercato americano di grande interesse per i nostri scali un concetto preciso: la Sicilia è oggi una terra lontana dagli
stereotipi che l'hanno segnata e che non hanno più motivo di esistere. L'interesse per la Sicilia rimane sempre alto e si
manifesta nell'attenzione dimostrata dagli armatori nei confronti dell'Isola. Se riusciremo a velocizzare la realizzazione
di alcune fondamentali infrastrutture, questo interesse non potrà che essere confermato, coinvolgendo tutti i livelli del
comparto turistico, commenta Annunziata. Condividere con le altre Autorità spiega De Simone uno stand di grande
appeal per presentare il brand Sicilia è per me un'immensa soddisfazione perché ho sempre creduto nella
collaborazione tra i porti dell'Isola con i quali da anni sviluppiamo un proficuo lavoro per promuovere, attraverso le
nostre porte privilegiate, un territorio di straordinaria varietà e bellezza come quello siciliano.

La Gazzetta Marittima
Palermo, Termini Imerese
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Non si placa la crisi tra Viminale e Difesa per la direttiva anti -migranti

Porti, l' esercito contro il leghista «Si rispetti la linea gerarchica»

Matteo Salvini e il ministro della Difesa Elisabetta Trenta si incrociano alla
Camera, ma gli sguardi si evitano e un saluto, anche se solo "di cortesia",
sarebbe insolito come una nevicata ad agosto. I rapporti sono logori.
«Si vedranno le conseguenze delle scelte giuste e di quelle sbagliate»,
sibila Trenta. Il testo con cui il Viminale ha «disposto» anche per la Marina
militare (scavalcando così la Difesa) che i porti restino chiusi a oltranza,
citando espressamente la nave dell' Ong Mar Jonio, ha dato vita a uno
scontro istituzionale durissimo. Tanto da arrivare a scuotere lo Stato
Maggiore dell' Esercito, sempre attento anon fare passi che lo trascinino
all' interno delle polemiche politiche. Questa volta, invece, è costretto a
intervenire: «Le Forze Armate si legge nella nota pubblicata nel primo
pomeriggio - sono uno strumento tecnico-operativo al servizio del Paese
e ogni attività viene pertanto svolta in aderenza alle indicazioni politiche e
secondo la prevista linea gerarchica». Gli ordini, quindi, non possono
arrivare direttamente dal ministero dell' Interno, ma devono passare dalla
Difesa o dal Colle.
Salvini nega i dissidi. «Perfetta sintonia», assicura, negando il
coinvolgimento dei vertici militari. Poi, una volta uscitala nota delle Forze
Armate, i suoi sherpa agitano le acque nel tentativo di creare confusione,
fino a dare una lettura ribaltata del messaggio: «I generali ce l' hanno con
Trenta, non con Salvini». Ma è una versione destinata a crollare al pri mo
soffio divento. E a soffiare è soprattutto Luigi Di Maio. Non è un caso
che sul testo dell' atto di «intimazione» del Viminale siano al lavoro l'
ufficio giuridico di Palazzo Chigi e il premier Giuseppe Conte, alla ricerca di un cavillo che lo renda inefficace. La
parola chiave sembrerebbe essere il verbo «dispongo», utilizzato da Salvini e che - tradotto dall' avvocatese - non
sarebbe utilizzabile per questo tipo di atto ministeriale. Altro dubbio è se sia possibile o meno, da parte del ministro
dell' Interno, dare ordini all' Esercito. Il Quirinale segue la vicenda dall' alto. Sembra che anche i suoi uffici giuridici si
siano mossi per approfondire la questione di legittimità dell' atto.
Non ci sarà un intervento diretto del presidente Sergio Mattarella, ma quale sia la sua posizione non è difficile da
immaginare, considerato che è sempre stato un fautore del rispetto delle regole e contrario a ogni invasione di campo
istituzionale.
Luigi Di Maio, nel frattempo, ha già pronta la contro -mossa.
Il capo politico M5S intende lanciare una proposta all' Europa, già nei prossimi giorni, per ampliare le capacità dei
corridoi umanitari in Libia. Insieme al viceministro degli Esteri Claudia Del Re, proporrà a Bruxelles di assumersi la
responsabilità di appoggiare le chiese e le associazioni laiche locali, come la Chiesa Valdese o la Comunità di Sant'
Egidio, che già utilizzano i corridoi umanitari dell' Onu per ospitare i profughi libici. Gli aerei, nella proposta di Di Maio,
dovrebbero essere messi a disposizione dagli Stati europei di cui fanno parte quelle chiese disposte a prendersi
carico di chi fugge dalla guerra.
Una risposta, dunque, alla «direttiva di Salvini, che non fermerà 800 mila migranti», come aveva detto lunedì. Salvini,
invece, assicura che non si muoverà di un passo dalla linea adottata finora: «I porti restano chiusi, sigillati». Se si
apriranno gli aeroporti, allora, si vedrà.
- FED. CAP.

Il Secolo XIX
Focus
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Mit alzerà livelli sicurezza navi e porti

Massimo Belli

ROMA Preso atto dell'acuirsi della crisi in territorio libico, il ministro delle
Infrastrutture e dei Trasporti, Danilo Toninelli, convocherà a breve il Cism
(Comitato interministeriale per la sicurezza dei trasporti marittimi e dei
porti) al fine di valutare il possibile innalzamento dei livelli di sicurezza
delle navi mercantili di bandiera italiana e delle strutture portuali. E
adottare possibili misure addizionali di protezione. Il Cism, istituito nel
2002, ha tra i suoi compiti quello di studiare le casistiche degli scenari di
sicurezza e proporre appunto iniziative in materia di livelli di sicurezza e di
efficienza per le attività di competenza. Inoltre può attivare azioni in
sinergia con i corrispondenti Comitati per la sicurezza, ove istituiti presso
le altre Nazioni ovvero con le analoghe Autorità degli altri Stati, al fine di
concordare e adottare possibili, comuni misure di protezione a tutela dei
rispettivi settori di competenza.

Messaggero Marittimo
Focus
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